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Luogo: Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano

Piazza S. Ambrogio 21 - Milano

Programma:

16:00 - Registrazione dei partecipanti

16:30 - Saluto di benvenuto del Presidente del Collegio Geometri
 Geom. Enzo Balbi

16:45 - MC Prefabbricati spa: profilo aziendale

17:00 - “Tecniche e soluzioni per il risparmio energetico”
 Ing. Andrea Meroni - Ing. Andrea Baiardi

18:15 - Dibattito conclusivo

 Seguirà aperitivo.

Seminario

“Tecniche e soluzioni

per il risparmio energetico

nell’edilizia industrializzata:

la realtà MC Prefabbricati”
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Gli impianti Cillit® rispettano sempre quanto prescritto
dal D.P.R. n. 59/09 sul risparmio energetico nell’edilizia
Gli impianti Cillit®tt  rispettano sempre quanto prescritto
dal D.P.R. n. 59/09 sul risparmio energetico nell’edilizia

“I clienti si fi dano di più del loro idraulico;
proponete ai vostri clienti gli Idrodomestici® 
Cillit® ne saranno entusiasti”.
Con gli impianti Cillit® rilasciare la dichiarazione 
di Conformità non è un problema.

 Impianti  depurazione e t rat tamento del l ’acqua
Per maggiori informazioni rivolgetevi al vostro installatore di fi ducia
Via Plinio, 59 - 20129 Milano - Tel. 02 2046343 r.a. - Fax.  02 201058                     www.cillichemie.com

Impianti, depurazione e trattamento dell’acqua conformi 
al D.P.R. n. 59/09 per condomini, comunità, alberghi.

Apparecchiature per uso domestico
per il trattamento dell’acqua potabile 
e per uso tecnologico.
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LE SOLUZIONI PROPOSTE RIGUARDANO:
• Preventivazione, computazione, contabilità e direzione lavori 
• Preparazione offerta, Analisi dei costi, Fabbisogni programmati, Preparazione RDA, Contabilità dei subappalti,  

Registrazione di cantiere, contabilità industriale
• Computazione visuale
• Sicurezza sui cantieri
• Certificazione energetica
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quattro anni: l’inaugurazione della sede, i 
grandi convegni, la Cerimonia di premiazio-
ne, l’incontro con gli Assessori regionali e 
provinciali, le riunioni in Camera di commer-
cio, le aperture dei tanti Corsi di formazione, 
il Bilancio sempre in positivo, le vittorie al 
Tar e al Consiglio di Stato. È stata senz’altro 

una bella esperienza, ricca di stimoli, di preoccupazioni anche, 
e qualche arrabbiatura, ma piena di soddisfazioni, insomma, 
quattro anni vissuti intensamente. Siamo partiti bene, dovrem-
mo essere a metà dell’opera, stiamo a vedere.  Essere già ai sa-
luti sembra davvero strano. In questi momenti ti passano per 
la mente tanti pensieri. C’è la serenità per aver dato quello che 
potevi e di avere ricevuto tanto in termini di rapporti e di crescita 
personale. La punta di emozione spontanea si accompagna alla 
soddisfazione dei risultati, alla certezza di essermi speso per il 
mio mondo, per la mia professione, per ciò in cui credo da una 
vita. Prima di salutare sento il dovere di ringraziare tutti coloro 
che ci hanno dato una mano a fondare questo nostro Collegio, 
coloro che hanno contribuito a farne un istituzione apprezza-
ta e di rilievo nel panorama territoriale, a tutti i consiglieri, a 
tutti i collaboratori, a tutti gli iscritti, a chi ci ha sostenuto e a 
chi, con le sue osservazioni, ci ha aiutato a sbagliare meno, a 
migliorare. Un saluto affettuoso ai famigliari degli amici che in 
questi quattro anni ci hanno lasciato e che hanno fatto la storia 
della nostra professione trasmettendoci un futuro da vivere, un 
progetto lavorativo da completare. Da loro abbiamo imparato 
il pragmatismo e il rispetto che ci devono guidare per essere 
anche noi esempio per le generazioni future.
Un augurio per concludere: il futuro avanza novità importanti, 
dobbiamo saperle cogliere. Dobbiamo consolidare la nostra 
“polivalenza” pur preparandoci alla specializzazione, dobbia-
mo difendere la nostra “competenza” senza arroccarci, con la 
forza della preparazione e del saper fare. Soprattutto dobbiamo 
“mantenerci geometri” per rappresentare sempre il punto di ri-
ferimento della collettività per tutte le esigenze delle famiglie, 
il nostro mercato. Il Consiglio che verrà saprà indicare la strada, 
saprà raccogliere la sfida, saprà guidare il nostro Collegio nel 
solco tracciato e se, con il fisiologico rinnovamento, “il gruppo” 
che ha iniziato questa magnifica esperienza vorrà continuare e 
completare il percorso, sarò a disposizione, onorato di essere 
ancora in prima fila per dare il mio contributo. Grazie a tutti e di 
tutto, un saluto affettuoso.  •

Come corre il tempo: sembra ieri e invece sono trascorsi 
quattro anni, i primi quattro. Sono passati molto molto in 
fretta, nonostante le preoccupazioni, le corse, o forse pro-

prio per questo. Non è stato facile, ma nemmeno impossibile. 
Lavorando “in gruppo” abbiamo dato vita ad un nuovo Collegio. 
Ci siamo affacciati sulla scena professionale in punta di piedi, 
abbiamo fatto strada. O meglio, ci siamo fatti strada. Ora abbia-
mo un ruolo, siamo apprezzati, ci siamo guadagnati credibilità 
tra i “nostri”, nel contesto locale e nei “posti” che contano per 
l’attività. Sono soddisfatto e penso di interpretare il pensiero 
di tutto il Consiglio e, scusatemi la punta di orgoglio, anche dei 
“miei” iscritti. Certo si puo’ fare sempre di più, si potrebbe fare 
meglio, non sono il tipo che si accontenta facilmente, ma ho la 
tranquillità di chi ce l’ha messa tutta.
Se devo essere sincero fino in fondo, non pensavo che arrivassi-
mo a tanto, ad intavolare rapporti con gli interlocutori politici e 
funzionali della Regione, della Provincia, di molti Comuni, della 
Camera di Commercio, del Tribunale, dei Vigili del Fuoco, della 
Scuola, di tutte le Associazioni di Categoria, industriali, artigia-
ne e del terziario, e con le altre Organizzazioni professionali. 
Non avrei scommesso che saremmo arrivati ad implementare 
un progetto tanto impegnativo, ad organizzare una struttura 
funzionante, ad avviare e portare a regime un sistema informati-
co anagrafico e di contabilità, ad allestire una sede prestigiosa, 
a fare tanto per la formazione. Mi auguro di non sbagliare, ma 
penso che i nostri iscritti, e a maggior ragione chi ci ha proposto 
e sostenuto, i Circoli e le Associazioni interprofessionali territo-
riali, possano essere soddisfatti. Ecco, uno dei nostri punti di 
forza è stata la convinzione di rappresentare tutti e di lavorare 
per uno scopo condiviso. Siamo partiti in salita, avendo però 
alle spalle il sostegno di molti colleghi, di tanti amici. Tanta fa-
tica, soprattutto tanto tempo; ecco, è il tempo la vera risorsa 
che devi mettere in conto se fai il presidente di un Collegio. È un 
impegno più gravoso di un secondo lavoro, anche per gli aspetti 
meno avvincenti. Devi porre attenzione a ogni livello, a cosa dici 
e  a come ti muovi. Devo però anche ammettere che ho imparato 
l’arte del ponderare, mi sono abituato a mediare il mio pensiero 
con gli altri, ad ascoltare anche. Sì, il Collegio mi ha “rivelato” 
lati di me che non  conoscevo, mi ha fatto crescere. Ci sono stati 
anche passaggi di difficoltà, di tensione, è naturale, ma ora mi 
appaiono in ombra, oscurati dai traguardi raggiunti, dal piacere 
delle strette di mano dei colleghi, vecchi e giovani. Restano le 
icone degli eventi e dei fatti che hanno contraddistinto questi 

Grazie a tutti

Editoriale

di Cesare Galbiati  »  presidente del Collegio Geometri e Geometri Laureati di Monza e Brianza
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Vita di Collegio

14° Campionato nazionale di calcio a Milano

» di Simone Cazzetta - Coordinatore Commissione Sport e Cultura

Dalle origini - La nostra avventura calcistica ebbe inizio solo nel 2009. 
Ricordo che fu più una scommessa che altro. Riuscimmo a mettere in 
piedi una squadra in poco più di un mese, il tempo di fare qualche ami-
chevole, e con lo spirito di inconsapevolezza ci cimentammo in quel di 
Abano Terme. Risultato? Un successo a 360 gradi. Nelle tre partite di-
sputate nel girone di qualificazione portammo a casa due affermazio-
ni su tre, vittoriosi rispettivamente contro Grosseto e Siracusa (Collegi 
storicamente presenti ai campionati di calcio); battuti ad opera della più 
titolata Firenze, una sconfitta non ci permise la qualificazione ai quarti 
di finale per una peggiore differenza reti. Ma il segno l’avevamo lascia-
to. I grandi complimenti ricevuti da parte dell’organizzazione (Geosport) 
sulla gestione della squadra, sul fair play in campo, e sui risultati otte-
nuti pur essendo all’esordio ci diedero la consapevolezza e lo stimolo 
per ripeterci l’anno successivo a Grosseto. L’avventura in Maremma co-
minciò con un sorteggio a dir poco sfortunato: Messina, Catania e Napo-
li. Tranne quest’ultima, all’esordio, le due compagini siciliane sono da 
sempre tra le principali protagoniste, con una finale disputata nel 2009 
e un campionato vinto nell’edizioni passate. Non per niente il calendario 
ci ha fatto soffrire non poco: due sconfitte, seppure di misura, e una vit-
toria contrassegnata da un’inutile goleada contro il Collegio di Napoli. 
Non c’è due senza tre - Ed eccoci qui oggi, una nuova avventura sta per 
cominciare. Qualche mese fa ci siamo chiesti se il nostro Collegio poteva 
essere in grado di organizzare e ospitare un evento a livello nazionale, 
e abbiamo concluso che non potevamo avere risposta senza provarci.
Da qui l’idea. Certo, è una grossa scommessa, rischiosa, ma riteniamo 
che una città come Milano ed un Collegio importante come il nostro deb-
bano prendersi certe responsabilità. L’evento sportivo - Dopo varie peri-
pezie, dopo diversi sopralluoghi da parte della delegazione Geosport sul 
nostro territorio, abbiamo avuto il loro benestare per l’organizzazione 
dell’evento. Il campionato, fissato nella settimana a cavallo tra maggio e 
giugno, prevede la partecipazione di 24 Collegi provenienti da ogni parte 
d’Italia; il primo girone di qualificazione determinerà le squadre che ac-
cederanno alle fasi finali, per poi sfidarsi a eliminazione diretta fino alla 
finale. Per l’occasione la nostra squadra dovrà “lustrarsi le scarpe”, in-
fatti l’Arena Civica sarà il teatro di “battaglia” nel quale la nostra forma-
zione dovrà difendersi e portare alto l’onore del nostro Collegio! Cultura 
- Nella settimana dello sport avremo occasione di presentare ai nostri 
colleghi di tutta Italia e alle loro famiglie le nostre bellezze artistiche, con 
visite guidate a mostre, musei e monumenti della città di Milano. Siamo 
sicuri che anche ai nostri iscritti interesserà partecipare a queste visite; 
il fatto di viverci e di lavorarci non ci da mai l’occasione di osservare la 
storia e la cultura che ci riserva la nostra metropoli. Un’occasione unica! 
Mondanità - Milano città della moda, Milano glamour, Milano che vive di 
notte. Un ricco programma di appuntamenti da non mancare nei locali 
più famosi, organizzati ad hoc da appositi PR che lasceranno esterrefatti 
i nostri colleghi. Una grande opportunità di aggregazione, sicuri che la-
scerà il segno. Beneficenza - Nel turno di riposo tra la seconda e la terza 
giornata verrà disputata una partita dal risvolto benefico tra la selezio-

Riunione Comitato dei delegati Cipag

» di Paolo Radice

Dal 22 al 24 novembre 2010 si è tenuto a Roma l’incontro del Comitato 
dei delegati Cipag. Il Comitato ha approvato la variazione al Bilancio 
di previsione 2010, dove si è evidenziata una consistenza patrimo-
niale netta, al 31 dicembre, di 1.800,7 milioni di euro. È seguita una 
discussione e l’approvazione del Bilancio di previsione 2011 che pre-
vede una consistenza patrimoniale netta al 31 dicembre del 2011 pari 
a 1.986,1 milioni di euro. Con una crisi che ha toccato tutti i settori, 
anche l’Ente ha registrato le difficoltà dei propri iscritti, è dunque 
opportuno sottolineare la positività dei bilanci. Nell’ottica di agevo-
lare la categoria, si sta poi concretizzando con l’Agenzia delle Entra-
te la delibera assunta a maggio per eliminare il Modello 1. Spesso, 
per errori di varia natura, lo stesso faceva nascere problematiche sia 
all’iscritto che all’Ente. Nel Modello Unico 2011 vi sarà una sezione 
dedicata per adempiere al calcolo e al pagamento del contributo sog-
gettivo e integrativo; questo comporterà una riduzione burocratica 
eliminando al contribuente la compilazione del Modello 17, con un 
notevole risparmio di tempo anche per l’Ente che non necessiterà più 
di controllare i dati dichiarati. Per il contribuente sarà anche possibi-
le compensare la quota dovuta con altri emolumenti statali, qualora 
vi fosse un credito. Sono state quindi approvate alcune modifiche ai 
Regolamenti e allo Statuto, di cui si scriverà più dettagliatamente nel 
prossimo numero. Per sommi capi, queste le principali: si modifica 
il Regolamento contributi prevedendo la rateizzazione dei contributi 
minimi in quattro rate (31 maggio, 31 luglio, 15 ottobre e 15 dicembre); 
si integra il Regolamento contributi con la possibilità di riscattare cor-
si universitari e servizio di leva; si integra lo Statuto e il Regolamento 
di attuazione delle norme statutarie prevedendo la possibilità per 
l’Ente di gestire una previdenza complementare. A questo proposito, 
la Cassa ha provveduto ad inviare a tutti gli iscritti un questionario 
per capire le reali esigenze della categoria che ci auguriamo sia stato 
compilato da tutti.

ne nazionale geometri e una squadra di ex calciatori, sempre nel teatro 
dell’Arena. Nell’intento di fare del bene a chi ne ha più bisogno. Sin d’ora 
vorremmo pregarvi di non mancare, abbiamo una grande occasione per 
dimostrare come anche la nostra categoria è sensibile a questo tipo di 
iniziative. Ringraziamenti - Un ringraziamento particolare al presidente 
Balbi, a tutto il Consiglio Direttivo, al consigliere Gulti che ha condiviso 
con noi l’esperienza sportiva e siamo sicuri che continuerà a farlo, a tut-
ta la Commissione Sport e Cultura e a tutti i collaboratori esterni che si 
stanno impegnando a far si che l’evento non solo si svolga nel migliore 
dei modi, ma che lasci un segno positivo nei ricordi di noi geometri, spor-
tivi e non...e che questo sia l’inizio di un lungo cammino.

I nostri ragazzi

Nuovo Consiglio per Geo Centro Milano

Il 15 dicembre scorso i geometri iscritti al Geo Centro hanno rinnovato 
il Consiglio. Geo Centro è una libera Associazione di geometri attiva sul 
territorio dal 1994 e contribuisce allo sviluppo della Categoria racco-
gliendo contributi da tutti i geometri, anche non iscritti ed è dotata di 
Statuto associativi che ne regola gli aspetti deontologici, amministra-
tivi e funzionali. Il Collegio è favorevole a tutte queste iniziative che 
sono di ausilio alla conoscenza ed all’integrazione tra le generazioni 
di geometri professionisti e, quindi, correlatamente al miglioramento 
della presenza e della figura del geometra nel contesto economico e 
sociale. Al presidente Alberico Magliano, e a tutti i Consiglieri, l’augu-
rio per il successo delle iniziative dal Collegio e dalla Redazione.



MC Prefabbricati Spa è partner del Collegio

» dalla Redazione

Ai partner tecnologici che già collaborano con 
il Collegio di Milano, si aggiunge nel 2011 an-
che la MC Prefabbricati Spa. Azienda leader 
nel settore della produzione di manufatti in 

calcestruzzo per la realizzazione di edifici prefabbricati, MC Pre-
fabbricati nasce nel 1970 a Cardano al Campo (VA) con la precisa 
volontà di inserirsi sul mercato delle strutture prefabbricate in 
cemento armato. Grazie alla realizzazione di elementi prefabbri-
cati ad elevate prestazioni architettoniche ed estetiche è riuscita 
ad acquisire velocemente una posizione di spicco sul mercato del 
nord-centro Italia. Oltre alla sede storica dell’azienda, nel nord 
Italia ci sono poi altri due centri di produzione: a Somaglia (LO) e 
a Bellinzago Novarese (NO): quest’ultimo, aperto nel 2007, è sta-
to sede della serata di celebrazione, il 10 settembre 2010, per i 40 
anni di attività di MC Prefabbricati durante la quale era presente il 
nostro redattore geom. Andrea Gaffarello, curatore della rubrica
“Il Collegio incontra le Aziende”. La festa per i 40 anni di MC Pre-
fabbricati è stata anche l’occasione per l’inaugurazione del nuo-
vo centro produttivo di Bellinzago Novarese: uno stabilimento 
che si distribuisce su un’area di 100.000 mq e che vanta sistemi 
di produzione altamente automatizzati per la realizzazione delle 
strutture prefabbricate.

L’AD di MC Prefabbricati
geom. Mauro Nava

con Andrea Gaffarello

Ricordiamo il Consigliere Faustino Poli

» di Ambrogio De Giuli

Nasce nell’anno 1942 a Gavardo un ridente paese in provincia di 
Brescia da cui dista circa 25 chilometri, si diploma geometra e si 
iscrive nell’anno 1966 al Collegio di Milano. Nell’anno 1997 viene 
eletto Consigliere e lo sarà ininterrottamente sino alla scomparsa 
avvenuta il 06/01/2011. Ha sostenuto una lunga battaglia con-
tro la malattia che lo aveva assalito e quando sembrava averla 
domata è accaduto l’irreparabile. Chi lo ha conosciuto lo ricorda 
come grande esperto di prevenzione incendi. Ha contribuito con 
la sua esperienza ad ottimizzare i rapporti tra il Collegio ed il Co-
mando dei Vigili del Fuoco ed ha predisposto vari corsi per giova-
ni e meno giovani sull’argomento. Io lo voglio ricordare per il suo 
hobby. Pochi sanno che era un ottimo ballerino di tango. Un bal-
lerino tanto bravo da partecipare con risultati più che lusinghieri 
ad importanti gare di ballo. Così voglio ricordarti caro Faustino 
e ti immagino volteggiare nel cielo mentre esegui figure come la 
caminada, il gancio, il bolero, la calgada e la valgada.

CAODURO® s.p.a
CAVAZZALE - VICENZA

info@caoduro.it - www.caoduro.it
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» di Franco e Marco Colombo

Recentemente, a seguito del cambia-
mento di ubicazione del nostro stu-
dio, nella nuova sede prescelta per 

la nostra attività professionale ci siamo 
trovati ad affrontare, sia come progettisti 
che come committenti, una serie di pro-
blemi legati all’umidità di risalita all’inter-
no delle murature. Di seguito vi presente-
remo l’esperienza vissuta relativamente 
al risanamento di tale situazione, perché 
riteniamo importante testimoniare quan-
to scelto e verificato personalmente in 
merito a una nuova tecnologia per la 
soluzione di un problema diffuso. Un’op-
portunità da prendere in considerazione 
quando, tra le diverse alternative, si deve 
operare una scelta ponderata che tenga 
in considerazione le possibilità, la quali-
tà, il costo e naturalmente anche il risul-
tato dell'intervento che viene proposto 
e/o che il professionista propone.
Il problema dell’umidità di risalita è le-
gato alla natura stessa dei materiali edili 
(mattoni, calcestruzzo, pietre, malte, le-
ganti, intonaci) che, come ha sottolinea-
to Cesare Feifer nel suo libro “Il Progetto
di Conservazione” (Milano, 1989): «... so-
no costituiti da una struttura più o me-
no porosa formata da pori molto picco-
li (chiamati generalmente capillari) che
conducono umidità e da macropori che,
in determinate condizioni, possono fa-

Umidità di risalita all’interno delle murature

Biodry: nuova tecnologia
per risolvere vecchi problemi
Il dispositivo si basa su un’alterazione del consueto senso di polarità elettromagnetica,
spingendo il vapore verso il suolo, dove viene scaricato e disperso
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La sede dello studio Colombo
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vorire l’evaporazione dell’acqua assorbi-
ta, in quanto essi sono in grado di scam-
biare vapori umidi con l’aria».
Il diretto appoggio a terra delle fondazio-
ni in mattoni pieni fa sì che tra la parte 
delle murature a contatto con le fonda-
zioni, interessate da una elevata percen-
tuale di umidità, e le murature fuori terra, 
si inneschi il fenomeno della risalita d’ac-
qua per capillarità. Un’evenienza dovuta 
alle forze di adesione che si creano fra le 
molecole del liquido e i materiali con cui 
questo viene a contatto, che finiscono per 
assorbire il fluido fino ad altezze diverse 
per ciascuno e variabili in base al tipo di 
materiale usato, alla sezione degli spazi 
vuoti, alla traspirabilità dei rivestimenti. I 
sali disciolti nelle particelle d’acqua inol-
tre penetrano all'interno dei setti murari, 
invadendoli in modo diffuso.
Al momento dell’evaporazione del liquido, 
i sali che si accumulano sulla superficie 
del muro, passando dallo stato solubile 
a quello di cristallo, si espandono con un 
aumento di 12 volte il proprio volume e si 
depositano nell’intonaco, esercitando una 
pressione anche di 2mila atmosfere/cmq.
Data la forte natura igroscopica di queste 
sostanze, il fenomeno non si arresta nem-
meno negli strati sottostanti la superfi-
cie, dove i sali legati all’umidità dell’aria 
e da questa nuovamente disciolti si spo-
stano in direzione dei piani più profondi 
della muratura, fino a quel momento 
rimasti meno umidi. Questo continuo e 
inarrestabile ciclo di migrazione avrà la 
conseguenza di sgretolare parti del muro, 
mattoni, pietre, cemento e di creare crepe 
e distacchi nell’intonaco e nella pittura.
La dinamica è sostanzialmente la stes-
sa del fenomeno del gelo-disgelo, con 
la formazione di cristalli all’interno dei 
pori del materiale, il cui aumento di vo-
lume crea forze meccaniche che tendono 
a scalzare porzioni del composto stesso. 
Naturalmente l’intensità di tali forze sarà 
tanto più elevata quanto maggiore sarà la 
percentuale di sale che la materia ha le-
gato a sé. Come ormai è accertato da una 
consolidata esperienza tecnico/scientifi-
ca in materia di risanamento e restauro, 
il passare del tempo e il perdurare della 
presenza dell'umidità all’interno delle su-
perfici murarie ne accentuano progressi-
vamente il  deterioramento, determinan-
do nel laterizio, interessato dal fenomeno 
per profondità superiori allo spessore del 
muro stesso, in primo luogo il distacco e 
lo scrostamento degli intonaci, l’ammalo-
ramento della malta legante (che unisce i 

mattoni in laterizio) e dei mattoni stessi 
che costituiscono la muratura. Nel tem-
po, come si è detto, tutto ciò può provo-
care dissesti strutturali. Dal punto di vista 
igienico sanitario, il perdurare di livelli 
elevati di umidità nelle murature provoca 
anche l’insorgenza e la proliferazione di 
muffe e funghi, che oltre a causare danni 
agli arredi, pregiudicano la salubrità e la 
vivibilità degli ambienti interessati.
Un altro problema meno evidente, ma 
certo non meno importante, è la propor-
zionale diminuzione di capacità termo 
isolante dei muri, con relativo aumento 
dei consumi per il riscaldamento. È sta-
to calcolato che l’assorbimento di solo il 
5% di acqua da parte di una superficie 
diminuisce la sua capacità di isolamento 
termico del 55%. Calcolando che in me-
dia, una casa con problemi di umidità 
di risalita, presenta un assorbimento di 
acqua nei muri di oltre il 10%, è evidente 
quanto il potere isolante diminuisca note-
volmente e malgrado il conseguente au-
mento dei consumi per il riscaldamento, 
la sensazione resta sempre quella di non 
riuscire a scaldare i locali in modo ottima-
le, con livelli di umidità relativa dell’aria 
sempre vicini a valori critici. 
A tutt’oggi, i metodi o sistemi di intervento 
conosciuti per l’eliminazione dell’umidità 
di risalita nelle murature, si concentrano 
principalmente sull’utilizzo di materiali 
chimici isolanti e sulla creazione di un ve-
spaio areato sotto la pavimentazione esi-
stente. Valutando la fattibilità esecutiva 
e l’economia delle due possibili tipologie 
d’intervento, nonché la garanzia dei risul-
tati, la soluzione più appropriata resta la 
realizzazione di una barriera chimica.
Questa tecnica, già ampiamente utilizzata 
nel settore edile, si è molto diffusa anche 
nel restauro e risanamento conservativo 
degli edifici storici. Io stesso, in analoghi 
interventi di riqualificazione e ristruttu-
razione, ho potuto verificarne l’efficacia 
nei risultati raggiunti. Una tale soluzione 
soddisfa l’esigenza primaria di costitui-
re all’interno del muro uno sbarramento 
orizzontale che chiuda le vie di risalita 
lungo le murature, imbibendo completa-
mente i capillari, ovvero gli interstizi vuo-
ti presenti a livello molecolare all’interno 
delle stesse, tramite l'impiego di prodotti 
chimici specifici, i “silani”. Sciolti in un 
solvente polare non inquinante (come è 
appunto l’acqua) i silani, una volta a con-
tatto con il materiale edilizio e con l’acqua 
in esso presente, si idrolizzano, reagendo 
con i silicati del materiale di costruzione 

e con le molecole di silice adiacenti e for-
mando uno strato idrorepellente all’in-
terno di pori e capillari, che mantiene 
comunque inalterata la traspirabilità del 
supporto. Il silano deve poter agire per 
lenta diffusione, in modo da favorire la 
sostituzione della resina all'acqua e la 
completa reticolazione del prodotto sulle 
pareti dei capillari.
In particolare, l’esecuzione di una simile 
barriera avviene secondo una sequenza 
preordinata di interventi e su murature 
intonacate prevede: 
1) foratura della muratura a + 20 cm. 
dal piano di calpestio più alto (interno o 
esterno), con interasse dei fori di 15 cm. 
e diametro di 27 mm. I fori devono essere 
eseguiti perpendicolarmente alla super-
ficie e con l’accortezza di eseguire il trat-
tamento anche in senso verticale qualora 
sulle murature trattate se ne innestasse-
ro altre non trattate;
2) rimozione degli intonaci, per le altezze 
che saranno necessarie;
3) impregnazione mediante convertitore 
di sali delle superfici interessate;
4) stesura di intonaco antisale macropo-
roso a base di calce idraulica naturale. 
L’uso di questo materiale serve a con-
tenere la spinta meccanica dei sali, co-
munque presenti negli strati sottostanti 
e che, al variare dell’umidità ambientale, 
possono dar luogo ad ulteriori fenomeni 
di “fioritura” degli intonaci;
5) reintonacatura delle murature, ad av-
venuta asciugatura delle stesse.
Per quanto concerne invece la valutazio-
ne sulla realizzazione di un vespaio area-
to, come illustrato anche dalla letteratura 
sull’argomento, questo tipo di opera si 
dimostra efficace solo ed esclusivamen-
te nei casi di risanamento delle pavimen-
tazioni, ma non può risolvere analoghi 
problemi presenti nelle murature in ele-
vazione. Il vespaio areato infatti, proprio 
per sua definizione, ha la funzione di fa-
cilitare al suo interno il ricambio d’aria, 
favorendo in questo modo l’evaporazio-
ne dell’umidità dalle superfici murarie. 
Non aiuta a fermare quindi il ciclo vizio-
so, ma al contrario, se ben funzionante, 
lo favorisce. Si assisterebbe pertanto ad 
un continuo richiamo di umidità fra strati 
superficiali e profondi, una costante mi-
grazione di liquido che porterebbe con sé 
i sali in esso disciolti che, cristallizzando, 
come sopra descritto, darebbero luogo 
a una disgregazione progressiva degli 
strati murari, anche profondi, quindi non 
visibili nè controllabili. È ovvio che tale si-
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tuazione, verificandosi su murature por-
tanti, a lungo andare comporterebbe an-
che gravi dissesti strutturali. In genere, 
inoltre, lo spessore delle murature è tale 
che solo una parte della loro umidità, 
quella più prossima alla superficie, ver-
rebbe dispersa all’interno del vespaio per 
evaporazione, mentre quella presente 
lungo le parti più interne, proseguirebbe 
il suo percorso. A dimostrazione di quan-
to appena detto, si può facilmente accer-
tare che, in questi casi, anche le facciate 
esterne dell’edificio hanno intonaci am-
malorati per un’altezza che corrisponde a 
quella degli intonaci interni.
Oltretutto, soprattutto in autunno e in-
verno, l’aerazione all’interno del vespaio 
avrebbe sempre la peggio in termini di ca-
pacità di evaporazione/asciugatura delle 
superfici murarie. Infatti, la bassa per-
centuale di umidità  delle pareti che deli-
mitano gli ambienti riscaldati favorirebbe 
il processo evaporativo dalle pareti peri-
metrali, provocando però nelle stesse un 
richiamo accelerato di umidità per risalita, 
vanificando dunque il contributo stesso 
che il vespaio potrebbe dare. Considerati 
dunque questi aspetti è apparsa chiara 
l’inefficacia e al tempo stesso il  pericolo 
che tale soluzione comporta.
Fatta salva la soluzione con isolanti chi-
mici, poteva però essere utile valutare 
anche un sistema alternativo. A tale pro-
posito, l’occasione è stata offerta dalla 
recente commercializzazione del disposi-
tivo Biodry, brevettato dalla società sviz-

zera Wall & Wall. Tale sistema si basa su 
una proprietà fondamentale dell’acqua, 
la sua elevata capacità di condurre elet-
tricità, ovvero di favorire il movimento 
di una quantità di cariche, la cui direzio-
ne di moto si assume per convenzione 
essere quella delle cariche positive, che 
si muovono nella stessa direzione delle 
molecole d’acqua, dal terreno, polo posi-
tivo, verso il muro, complementare polo 
negativo. Il muro verrà così ad assumere 
un determinato valore di carica elettrica, 
chiamato potenziale, che se messo a con-
fronto con quello del terreno, originerà 
una differenza, definita per questo diffe-
renza di potenziale, in grado di variare da 
20/30 mV fino a 200/300 mV.
Se nel terreno è presente una falda ac-
quifera sotterranea, questo scorrimento 
continuo andrà a caricare in modo statico 
il muro, aumentandone ulteriormente il 
valore di carica e di conseguenza anche 
la differenza di potenziale stessa. Il risul-
tato sarà quindi l’instaurarsi di una cor-
rente elettrica ascendente di maggiore 
intensità che trasporterà con sé le mo-
lecole d’acqua ad un’altezza di molto su-
periore a quella che avrebbero raggiunto 
per sola capillarità, aumentando quindi 
ulteriormente il livello di umidità relativa 
già presente nell’ambiente.
Il fatto che esista una differenza di po-
tenziale fra il polo positivo, costituito dal 
terreno, e il polo negativo, rappresentato 
dal muro, determina anche l’esistenza di 
una zona con potenziale nullo, individua-

ta da una linea definita appunto di poten-
ziale zero. In genere questa zona si trova 
circa a metà del percorso compiuto dalla 
corrente, e la linea di potenziale zero si 
trova quindi a cadere all’interno dei muri, 
sempre in posizione centrale, anche se 
naturalmente ad altezze diverse per cia-
scuno di essi. La tecnologia applicata al 
dispositivo Biodry agisce proprio su tale 
linea, spostandola sotto le fondamenta, 
all’interno del terreno, con il risultato di 
scambiare la polarità delle due superfici di 
passaggio delle cariche, dal muro, diven-
tato ora nuovo polo positivo, al terreno, 
nuovo polo negativo, con inversione della 
direzione di corrente, questa volta in sen-
so discendente e conseguente inversione 
anche del flusso di liquido, dal muro ver-
so il terreno. L’umidità già presente ver-
rà così attirata in modo costante verso il 
suolo e qui scaricata e dispersa, lascian-
do così, in un periodo che varia dai 6 ai 18 
mesi, a seconda delle caratteristiche del-
le diverse superfici, il muro asciutto o per 
meglio dire, solo con la sua naturale umi-
dità relativa ed eviterà anche l’instaurarsi 
di un nuovo flusso di risalita. Il dispositi-
vo Biodry si basa dunque su un’alterazio-
ne del consueto senso di polarità elettro-
magnetica con conseguente ionizzazione 
dell’ambiente interno, del tutto reversibi-
le. Basta infatti rimuovere il dispositivo 
per riportare la direzione di flusso delle 
cariche all’equilibrio naturale, con la con-
sueta risalita di molecole d’acqua e quin-
di d’umidità all’interno dei muri. Avendo 
riconosciuto in linea teorica la validità 
di tali principi abbiamo dunque deciso 
di saggiarne l’efficacia pratica applican-
do questo dispositivo agli ambienti che 
ospitano la nuova sede del nostro studio.
Quest’ultima è ubicata in un edificio che 
risale alla fine del Novecento, a struttura 
in muratura portante, con muri d’ambito 
e di spina, con fondazioni in mattoni pieni 
appoggiati su un piano di terra e strut-
ture portanti in elevazione, anch’esse 
realizzate in mattoni pieni. Le murature 
in laterizio per le loro caratteristiche per-
mettono un costante e continuo proces-
so di migrazione dell’umidità, fenomeno 
che non è la conseguenza di un difetto 
costruttivo ma il semplice risultato del 
sistema edilizio dell’epoca, che non per-
metteva una più efficace protezione delle 
murature dall'umidità. Soltanto a partire 
dagli anni Settanta/Ottanta infatti inizia 
a diffondersi l’uso di prodotti e materiali 
isolanti nella realizzazione di fondamen-
ta e muri a contatto con il terreno. Tutti 
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i muri portanti che delimitano l’unità im-
mobiliare e che ne segnano la separazio-
ne portante interna, come si evidenzia nel-
le foto che seguono, presentano intonaci 
considerevolmente deteriorati, ammalo-
rati e danneggiati dalla presenza d’umi-
dità di risalita per capillarità.
La tecnologia di prosciugamento adot-
tata dal sistema Biodry prevede innan-
zitutto l’elaborazione di un protocollo di 
misurazione, dove vengono annotati e 
visualizzati su grafico tutti i dati relativi 
all’umidità riscontrata in quell’ambien-
te. Il metodo diagnostico adottato rileva 
inizialmente il valore del clima interno ed 
esterno, umidità relativa dell’aria e tem-
peratura. Successivamente si eseguono 
misurazioni del livello di umidità e dell’al-
tezza raggiunta da quest’ultima all’in-
terno dell’intonaco, tramite igrometro di 
superficie, o igrometro Gann Compact B, 
con campo di misura 0 -100 digits, funzio-
nante sulla base del principio di misura 
brevettato, della costante dielettrica ad 
alta frequenza, con indicatore digitale a 
cristalli liquidi LCD e sonda a sfera per la 
localizzazione non distruttiva dell’umi-
dità in materiali edili di tutti i generi (i 
dati relativi a questo test, effettuato nel 
nostro studio, sono riportati nel box al 
termine dell’articolo). In seguito vengono 
effettuati dei piccoli fori del diametro di 
1 cm e profondità di 10/15 cm, a varie al-
tezze e in muri diversi, e il materiale così 
prelevato viene riscaldato a 105 gradi 
all’interno della bilancia Sartorius, con 
fornetto ad essicazione incorporato, che 
è in grado così di esprimere esattamente 
l’umidità interna, in percentuali di peso. 
Un tester elettronico andrà poi a misura-
re in mV il potenziale elettrico del muro 
e la conseguente intensità e direzione di 
moto delle molecole d’acqua. Verranno 
controllati poi anche il punto di rugiada, 
per localizzare le zone di condensazione, 
e le differenze di PH dei vari materiali, la 
cui alterazione potrebbe causare dan-
ni elettrochimici nell’intonaco. In modo 
particolare se si pensa al cemento, che 
potrebbe favorire il deterioramento delle 
armature in ferro con conseguenti cedi-
menti strutturali per dilavamento. Fon-
damentale è inoltre l’analisi della qualità 
(cloruri, nitrati, solfati) e delle concen-
trazioni dei sali presenti all’interno del 
muro, in modo da verificare che queste 
non siano superiori al livello di soppor-
tazione dei materiali da utilizzare per la 
successiva ristrutturazione. L’acqua pre-
sente negli impasti dei nuovi materiali 
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In questa foto:
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che evidenzia le sbollature
e il disgregamento dell’in-
tonaco
a causa dell'umidità
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infatti, al momento dell’applicazione, pe-
netra nel muro e scioglie i sali rimasti, le-
gandoli a sé. Quando i materiali saranno 
completamente asciugati, la loro evapo-
razione dal muro trasporterà i cristalli 
sulla superficie, dove andranno a depo-
sitarsi nuovamente sull’ultimo spessore 
di intonaco con il pericolo, se in eccesso, 
di creare nuove crepe o distacchi. Analiz-
zare quindi attentamente la quantità di 
sali residua può evitare errori di ristrut-
turazione e costi inutili. Una volta redatto 
dunque tale protocollo di rilievi, questo va 
ripetuto a distanza di 6 e 12 mesi. Compa-
rando i dati così ottenuti con quelli rilevati 
prima dell’intervento viene compilata una 
Relazione Tecnica finale, che permette al 
cliente e alla stessa ditta fornitrice del 
servizio di monitorare la progressiva di-
minuzione d’umidità e quindi il buon fun-
zionamento del dispositivo Biodry instal-
lato. Va per altro ricordato che l’efficacia 
di questo sistema potrebbe essere limita-
ta nel caso di muri interrati, naturalmente 
non impermeabilizzati, soggetti a spinte 
meccaniche dovute all’acqua piovana, 
che ha difficoltà a defluire o che crea del-
le sacche nel terrapieno a contatto con il 
muro. Queste spinte possono determina-
re pressioni anche molto alte, difficilmen-
te quantificabili o misurabili, e per questa 
ragione in tali circostanze il risultato non 
è garantito come nei casi sin qui accenna-
ti. I muri vengono comunque controllati e 

le misurazioni protocollate e monitorate 
per evidenziare eventuali miglioramenti.
A più di due anni dalla installazione del 
dispositivo e dal completamento dei la-
vori possiamo testimoniare che su tutte 
le murature portanti, ovvero quelle inte-
ressate dalle manifestazioni di umidità 
per risalita, non si è riscontrata alcuna 
manifestazione di questo effetto, sia per 
quanto concerne l’emissione di sali sia 
per quanto concerne la sbollatura degli 
intonaci rifatti. A 24 mesi sono stati inol-
tre effettuati dei rilievi di verifica della 
presenza di umidità che hanno evidenzia-
to il progressivo processo di asciugatura 
delle murature. La garanzia offerta copre 
diagnostica e monitoraggio dei risultati 
sino a tre anni e se i risultati prestabiliti 
di prosciugamento non vengono raggiun-
ti entro tale periodo, il 70% della somma 
pagata dal cliente verrà rimborsato.
La garanzia del buon funzionamento del 
dispositivo si estende invece per 25 anni.
Tra gli interventi maggiori sinora effettua-
ti in Italia con indici confortanti di buon 
funzionamento, anche se ancora iniziali, 
vanno segnalati quelli presso la sala d’at-
tesa del Re Umberto I, della stazione fer-
roviaria di Monza, la Cappella del Semi-
nario Arcivescovile della curia di Vercelli, 
la Scuola di Musica di Lucera (Foggia), le 
chiese di St. Antonio di Padova a Nardò 
(Lecce), di S. Domenico a Regoledo di Co-
sio (Sondrio), dello Spirito Santo a Som-

mariva Perno (Cuneo) e ancora presso il 
Convento della Congregazione delle Mis-
sionarie della Passione di Nostro Signore 
Gesù Cristo a Chiusa di Pesio (Cuneo) e 
nella Chiesa del XII/XIII sec., la Parroc-
chiale dei Ss. Pietro e Paolo a Castelnuo-
vo Scrivia (Alessandria), nonché presso 
numerosi casali e antiche ville di privati.
Per ulteriori informazioni sulla tecnologia 
e il dispositivo descritti, si consiglia co-
munque di visitare il sito web relativo a 
Biodry (www.biodry.eu).  •

Lo stato delle murature interne prima degli interventi
Foto a destra: il dispositivo Biodry
Foto sotto: certificato di garanzia rilasciato
al termine dell’installazione

Risanamento e restauro
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Dati dei rilievi effettuati nel nostro studio

Durante il test sono stati monitorati diversi punti delle murature con i 
risultati di seguito riportati:
• a 20 cm dalla quota del pavimento: tasso di umidità dell’85%  per 
uno spessore di muro di 40 mm;
• a 80 cm dalla quota del pavimento: tasso di umidità del 70% per 
uno spessore di muro di 40 mm;
• a 150 cm dalla quota del pavimento: tasso di umidità del 35% per 
uno spessore di muro di 40 mm;
• Il valore di riferimento s’intende per una muratura asciutta al 50%.
I risultati sopra riportati dimostrano due fatti fondamentali e ine-
quivocabili: a) presenza di umidità nelle murature; b) umidità da ri-
salita, in quanto il valore è decrescente dal basso verso l’alto. Sulla 
planimetria allegata (pag. 15) sono evidenziate con colore azzurro le 
murature portanti interessate da presenza di umidità di risalita. In 
particolare si è constatato che le zone umide delle murature arriva-
no fino ad un metro circa dal piano dell’attuale pavimento del locale, 
presentandosi su un ambito esteso, su tutte le murature portanti, e 
non concentrato, come si verificherebbe in caso di sversamento o 
perdite. Si evidenzia inoltre che i muri divisori, che poggiano sul sola-
io di pavimento del piano terra, e quindi non a diretto contatto con il 
terreno e le fondazioni, non presentano fenomeni di umidità.  •

Risanamento e restauro

Quattro immagini dello stato di fatto
delle murature alla data odierna,
a due anni dall’intervento.
In questa foto: particolare dei pilastri
centrali dell’edificio Murature interne

Murature perimetrali

Murature perimetrali
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» di Giuseppe Carlo Redaelli

La Commissione consultiva permanente per 
la salute e la sicurezza sul lavoro ha appro-
vato lo scorso 17 novembre 2010, in attua-

zione dell’art. 6, comma 8, lettera m-quater, e 
dell’art. 28, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, 
le indicazioni necessarie per la valutazione 
dello stress lavoro-correlato, riportate poi nella Lettera Circo-
lare del Ministero del lavoro 18/11/2010, prot. n. 15. In anticipo 
rispetto alla scadenza del 31/12/2010 (termine stabilito dalla
L. 122/2010) si è così inteso fornire a tutti i datori di lavoro pub-
blici e privati un utile strumento di indirizzo ai fini della corretta 
attuazione delle previsioni di legge in materia di valutazione del 
rischio, indicando un percorso metodologico che rappresenta il 
livello minimo di attuazione dell’obbligo di valutazione del ri-
schio da stress lavoro-correlato. Le indicazioni metodologiche 
sono state elaborate nei limiti e per le finalità puntualmente 
individuati dal citato D. Lgs. 81/2008, tenendo conto anche 
dell’ampia produzione scientifica disponibile sul tema e delle 
proposte pervenute all’interno della stessa Commissione con-
sultiva, e sono inoltre state redatte cercando di renderle sempli-
ci, sintetiche e comprensibili. La valutazione di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera a), deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi 
di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli col-
legati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’ac-
cordo europeo dell’8 ottobre 2004.
Lo stress, potenzialmente, può colpire in qualunque luogo di 
lavoro e qualunque lavoratore, a prescindere dalla dimensione 
dell’azienda, dal campo di attività, dal tipo di contratto o di rap-
porto di lavoro. In pratica non tutti i luoghi di lavoro e non tutti 
i lavoratori ne sono necessariamente interessati. Considerare il 
problema dello stress sul lavoro può voler dire una maggiore 
efficienza e un deciso miglioramento delle condizioni di salute 
e sicurezza sul lavoro, con conseguenti benefici economici e so-
ciali per le aziende, i lavoratori e la società nel suo insieme.
Lo stress è uno stato che si accompagna a malessere e disfun-
zioni fisiche, psicologiche o sociali e che consegue dal fatto che 
le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle 
richieste o alle attese nei loro confronti. L’individuo è capace di 

Le indicazioni della Commissione consultiva
per una corretta valutazione

Necessario un percorso di accertamento obiettivo che riguardi non solo l’inquadramento clinico, ma soprattutto
l’identificazione oggettiva dell'esistenza di un'efficiente causa psicostressante

Stress da lavoro-correlato

Professione



reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e 
queste possono essere considerate positive (per lo svilup-
po dell’individuo stesso), ma di fronte ad una esposizione 
prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di 
reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo 
diverso a situazioni simili e una stessa persona può, in mo-
menti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a 
situazioni simili. Lo stress non è una malattia ma una esposi-
zione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza sul lavo-
ro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori 
esterni all’ambiente di lavoro può condurre a cambiamenti 
nel comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le 
manifestazioni di stress sul lavoro non vanno considerate 
causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere cau-
sato da vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del la-
voro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione “povera”, ecc...
I sintomi più frequenti sono: affaticamento mentale, cefalea, 
gastrite, insonnia, modificazione dell’umore, depressione e 
ansia, dipendenza da farmaci.
I fattori che causano stress possono essere:
• lavoro ripetitivo e arido;
• carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto;
• rapporto conflittuale uomo-macchina;
• conflitti nei rapporti con colleghi e superiori;
• fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico...);
• lavoro notturno e turnazione.
Occorre provvedere alla tutela, in particolare, della salute 
psichica lesa o messa in pericolo dalla cattiva organizza-
zione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da 
stress lavorativo di una particolare categoria di lavoratori 
che in ragione delle peculiarità della prestazione lavorativa 
sono i soggetti più esposti alla sindrome in esame.
Ed è in quest’ottica che verranno effettuati adeguati control-
li periodici sui lavoratori, in quanto solo attraverso i singoli 
controlli è possibile acquisire quelle conoscenze sulla base 
delle quali il datore di lavoro è in grado di evitare il rischio 
specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare 
turni notturni ad una persona che ha già manifestato e maga-
ri curato sindromi depressive) con una diversa organizzazio-
ne del personale, secondo il normale criterio del prevedibile 
ed evitabile. In linea generale si provvederà, inoltre, a:
• dare ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le moda-
lità di esecuzione del proprio lavoro;
• diminuire l’entità delle attività monotone e ripetitive;
• aumentare le informazioni concernenti gli obiettivi;
• sviluppare uno stile di leadership;
• evitare definizioni imprecise di ruoli e mansioni.
• distribuire/comunicare efficacemente gli standard e i valori 
dell’organizzazione a tutti i livelli organizzativi, per esempio 
tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, 
bollettini;
• fare in modo che gli standard e i valori dell’organizzazione 
siano noti e osservati da tutti i lavoratori dipendenti;
• migliorare la responsabilità e la competenza del manage-
ment per quanto riguarda la gestione dei conflitti e la comu-
nicazione;
• stabilire un contatto indipendente per i lavoratori;
• coinvolgere i dipendenti e i loro rappresentanti nella valu-
tazione del rischio e nella prevenzione dello stress psicofisi-
co e del mobbing.

Finalmente il sogno di più spazio si avvera: grazie alle verande FINSTRAL, sempre 

armonizzabili alla linea ed allo stile della Sua casa. Dietro ad un’estetica 

attraente si cela un confortevole sistema per aperture di grandi dimensioni. 

FINSTRAL – si regali un nuovo ambiente da vivere, inondato di luce.

NUOVI SPAZI PER NUOVE IDEE.
VERANDE PER AMPLIARE LO SPAZIO ABITATIVO.

FINSTRAL SPA: VIA GASTERS 1 . I-39054 AUNA DI SOTTO (BZ) . TEL.: 0471 296 611
FAX: 0471 359 086 . E-MAIL: FINSTRAL@FINSTRAL.COM . WWW.FINSTRAL.IT
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La valutazione del rischio da stress lavoro-correlato
L’approccio iniziale alla valutazione dello stress lavoro-correlato 
deve essere di tipo oggettivo, infatti, benché potenzialmente “lo 
stress possa riguardare ogni luogo di lavoro e ogni lavoratore, 
indipendentemente dalle dimensioni dell’azienda, dal settore di 
attività o dalla tipologia del contratto o del rapporto di lavoro, 
ciò non significa che tutti i luoghi di lavoro e tutti i lavoratori ne 
sono necessariamente interessati.”
Innanzitutto, quindi, occorre verificare - anche attraverso l’or-
ganigramma o il mansionario aziendale - la presenza di grup-
pi omogenei di lavoratori che, svolgendo mansioni o compiti 
particolari (es. perché ripetitivi, monotoni, particolarmente ri-
schiosi), potrebbero essere esposti al rischio stress. Se questa 
fase dovesse dare (ad esempio, per le ridottissime dimensioni 
dell’azienda) risultato negativo, la valutazione potrebbe conclu-
dersi con l’impegno a monitorare eventuali comportamenti ano-
mali, magari su segnalazione del medico competente.

Prima analisi: indicatori oggettivi di potenziale stress
Se l’organizzazione aziendale consente di individuare gruppi 
omogenei di lavoratori potenzialmente esposti a rischio stress, 
occorrerebbe valutare l’esistenza, nell’organizzazione azienda-
le o nell’ambiente di lavoro, di indicatori oggettivi di stress.
Ad esempio, tra i segnali che possono denotare la presenza del 
problema, anche secondo l’Accordo interconfederale (art. 4, 
comma 1), possono rientrare:
• alto tasso di assenteismo;
• elevata rotazione del personale;
• frequenti conflitti interpersonali;
• lamentele da parte delle persone;
• infortuni;
• richieste di cambio mansione/settore;
• disfunzioni o episodi di interruzione/rallentamento dei flussi 
comunicativi.

Accanto a questi elementi, occorrerebbe indagare anche i flussi 
comunicativi, dal basso all’alto, e, dall’alto al basso, presenti in 
azienda. In assenza di uno di questi fattori (o similari) o di cri-
ticità e in assenza comunque di cambiamenti comportamentali 
dei lavoratori tali da denotare un rischio di stress, o in presenza 
di azioni già messe in atto dal datore di lavoro prima dell’en-
trata in vigore della norma, la valutazione potrebbe concludersi 
con l’impegno a monitorare nel tempo eventuali comportamenti 
anomali, magari su segnalazione del medico competente o degli 
uffici del personale.

Seconda analisi: comportamenti soggettivi in assenza di indi-
catori oggettivi e valutazione del rischio stress
In presenza dei fattori stressogeni indicati ovvero in assenza 
degli indici oggettivi sopra indicati ma in presenza di mutamenti 
comportamentali all’interno del gruppo di lavoratori, occorre-
rebbe valutare il rischio stress e individuare i motivi della rea-
zione soggettiva, al fine di verificarne il nesso con fattori lavo-
rativi o extralavorativi e individuare gli strumenti di prevenzione 
compatibili con il contesto complessivo aziendale.
Data la complessità del fenomeno stress, non vi è uno strumen-
to o un metodo che esaurisca in sé la molteplicità degli aspetti.
Può essere necessario, a seconda dei risultati della ricognizio-
ne, l’approccio organizzativo (metodi di lettura e interventi sulla 
organizzazione del lavoro), l’approccio psicologico, l’approccio 
medico, l’approccio comunicazionale o relazionale, in relazione 
al bisogno effettivo. Fondamentale è il coinvolgimento di tutti i 
soggetti interessati (anche eventualmente attraverso interviste 
o test individuali) evitando la somministrazione di questionari 
generalizzati e non calati nel contesto aziendale di riferimento.
Se la risposta consente di correlare lo stress manifestato dal la-
voratore a fattori lavorativi, potrebbe essere necessario appro-
fondire i connessi problemi di ordine psicologico, organizzativo 
o medico. Se la risposta, al contrario, non evidenzia un nesso 
eziologico tra lavoro e stress, ovvero evidenzia fattori extrala-
vorativi, non trattandosi di un rischio lavorativo, la valutazione 
dei rischi potrebbe concludersi con l’impegno a monitorare nel 
tempo eventuali comportamenti anomali, magari su segnalazio-
ne del medico competente o degli uffici del personale.
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Terza analisi: comportamenti soggettivi in presenza di indi-
catori oggettivi
In presenza di uno dei fattori sopra indicati che possono 
denotare la presenza di stress nel luogo di lavoro, ovvero 
comunque nel caso di mutamenti comportamentali del grup-
po di lavoratori, si dovrebbe verificare quale sia la reazione 
soggettiva dei singoli lavoratori interessati in termini di per-
cezione dello stress.
Si dovrebbe, cioè, indagare che tipo di percezione hanno i 
singoli lavoratori facenti parte di un determinato gruppo 
rispetto all’organizzazione o all’ambiente di lavoro. Solo a 
questo punto potrebbe essere adottato un approccio indi-
viduale al tema stress, attraverso interviste o somministra-
zione di test.
Se, nonostante l’evidenza di una reazione individuale da par-
te dei lavoratori, non vengono manifestati collegamenti con 
l’organizzazione e con l’ambiente di lavoro, la valutazione 
del rischio potrebbe concludersi con l’impegno a monitora-
re nel tempo eventuali comportamenti anomali, magari su 
segnalazione del medico competente o degli uffici del per-
sonale. Se, al contrario, la reazione individuale evidenzia un 
collegamento causale tra organizzazione o ambiente di lavo-
ro e manifestazione di stress, occorre un intervento di tipo 
organizzativo, psicologico o medico per affrontare e ridurre 
o eliminare il rischio.

Quarta analisi: misure di prevenzione e protezione
L’ultimo punto riguarda, nei casi in cui la valutazione si 
concluda con l’evidenziazione di un problema di stress 
lavoro-correlato, l’adozione delle misure di prevenzione 
o protezione. Nello scegliere le misure e i provvedimen-
ti di prevenzione adeguati, dato il carattere variabile del 
fenomeno stress, legato a fattori “imprevedibili” (es. le 
diverse reazioni dei gruppi - o del singolo - nei confron-
ti della medesima scelta aziendale che sia tecnica, ge-
stionale, organizzativa o un evento che subentra nella vita di una
persona), si potrebbero adottare differenti misure. Tra queste:
• misure tecniche, organizzative, procedurali;
• potenziamento di automatismi tecnologici;
• alternanza di mansioni nei limiti di legge e di contratto;
• riprogrammazione dell’attività;
• particolare formazione e addestramento;
• forme di comunicazione;
• forme di coinvolgimento;
• particolare sorveglianza sanitaria.

Sentenze
Segnaliamo gli argomenti sollevati da alcune sentenze 

Il sub-appalto • Il subappaltante è esonerato dagli obblighi 
di sicurezza solo nel caso in cui i lavori subappaltati rivesta-
no una completa autonomia. Con la recente sentenza n. 1490 
del 14/01/2010, la IV sezione penale della Corte di Cassazio-
ne fa il punto sulle responsabilità dei vari soggetti coinvolti 
nell'applicazione della normativa in materia di sicurezza nei 
cantieri temporanei e mobili, focalizzando l’attenzione sui 
singoli soggetti committente, appaltatore ed eventuale su-
bappaltatore. Con la succitata pronuncia la Corte ha esami-
nato il caso di lavori di demolizione e rimozione di coperture 
in amianto all'interno di un cantiere edile. Nel corso della ri-
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mozione di tali lastre, lavorazione subappaltata e avviata prima 
che fosse stata approntata un’impalcatura che consentisse l’ag-
gancio degli apparati di trattenuta dei lavoratori, un lavoratore 
non trattenuto da fune e cintura di sicurezza cadeva al suolo a 
causa del cedimento del piano di appoggio riportando lesioni 
personali. La Corte ha dunque ribadito il consolidato principio 
secondo il quale, in caso di subappalto, il subappaltante è eso-
nerato dagli obblighi di sicurezza solo nel caso in cui i lavori su-
bappaltati rivestano una completa autonomia, sicché non possa 
darsi alcuna ingerenza di un soggetto rispetto all'altro. Poiché 
nel caso esaminato le opere provvisionali per la sicurezza del 
cantiere erano comuni a tutte le imprese operanti, era obbligo 
del datore di lavoro della ditta subappaltante, ovvero delle figu-
re da esso delegate, assicurarsi che fossero accuratamente ese-
guite prima dell’avvio di qualunque attività lavorativa. Quanto 
invece alle responsabilità del coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione del committente, la Corte ha riconosciuto 
sussistere in capo a tale figura una funzione di generale alta vi-
gilanza, che non si confonde con quella operativa demandata al 
datore di lavoro e alle figure che da esso ricevono poteri e doveri.

La delega • La delega deve essere rilasciata per scritto a perso-
na in possesso della necessaria professionalità ed esperienza.
L’art. 16 del D. Lgs. 81/2008 dispone espressamente che la 
delega da parte del datore di lavoro delle funzioni ad esso at-
tribuite dal medesimo decreto legislativo, per essere valida, 
deve risultare da atto scritto avente data certa, e deve essere 
conferita a persona, che a sua volta la accetti per iscritto, in 
possesso dei necessari e specifici requisiti di professionalità 
ed esperienza. Peraltro, anche ammettendo che anteriormen-
te all’entrata in vigore del citato D. Lgs. 81/2008 non fosse 
prevista alcuna forma per la suddetta delega, è comunque da 
ritenere che dovesse esservi certezza del rilascio e del conte-
nuto della delega sia per ritenerne l’esistenza che per poterne 
individuare i contenuti. Sulla base di questo principio la Cor-
te di Cassazione, IV sezione penale, con la Sentenza n. 45931 
del 01/12/2009, ha condannato il datore di lavoro a seguito 
del grave incidente occorso ad un lavoratore per la caduta di 
un pesante carico di oggetti metallici che, sganciatosi mentre 



veniva spostato con sistemi inidonei a mezzo di una gru, 
l’aveva investito al capo, peraltro privo del casco protettivo. 
A nulla è quindi valsa la circostanza esimente invocata dal 
datore di lavoro, il quale affermava che la delega fosse sta-
ta conferita verbalmente in data antecedente all’entrata in 
vigore del D. Lgs. 81/2008. Si aggiunge a ciò che il presunto 
delegato era inidoneo a svolgere l'opera di prevenzione non 
avendo neppure frequentato corsi di formazione, e dunque 
il datore di lavoro non poteva essere ritenuto spogliato dei 
compiti e delle responsabilità che incombevano su di lui.

Dispositivi di protezione individuale • La violazione dell’ob-
bligo di richiedere l’osservanza, da parte dei lavoratori, delle 
disposizioni sull’uso dei dispositivi di prevenzione degli in-
fortuni è sanzionata a carico del preposto, come conseguen-
za del precetto contenuto nell’art. 19, comma 1, lettera a), del 
D. Lgs. 81/2008, che fissa appunto detto obbligo tra quelli 
ricadenti in capo a tale categoria di soggetti. Lo ha chiarito la 
terza sezione penale della Corte Suprema di Cassazione, con 
la sentenza n. 46678 del 03/12/2009. È infatti proprio chi è 
deputato dal datore o dal dirigente, con delega formale o an-
che di fatto, a sorvegliare e vigilare sulle modalità di concre-
to espletamento dell’attività lavorativa, e a verificare quindi 
che il dipendente si attenga alle disposizioni impartite, a do-
ver rispondere del fatto di non aver vigilato sull’uso da parte 
dei lavoratori dei prescritti dispositivi di prevenzione. Sicché 
per il preposto la violazione dell'obbligo in esame è sanzio-
nata penalmente dall’art. 56, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 
81/2008. Peraltro è possibile, come avvenuto nella concreta 
fattispecie esaminata dalla Corte, che il datore di lavoro non 
deleghi tale attività di vigilanza ad alcun preposto. In tale 
evenienza questa attività di vigilanza sull’uso dei dispositivi 
di prevenzione degli infortuni non può che far carico diretta-
mente sul datore di lavoro stesso non potendo farsi discen-
dere dalla mancata delega ad un preposto l’esonero dall'os-
servanza di tale norma di prevenzione. Ne consegue che la 
condotta omissiva in questione è sanzionata penalmente a 
carico del datore di lavoro nella misura in cui quest'ultimo 
non abbia delegato tale attività di vigilanza ad un preposto e 
quindi allorché tale attività faccia carico direttamente su lui.

Come si può rilevare dagli argomenti sopra citati, oltre alle 
numerose tematiche affrontate sino ad oggi sulla nostra rivi-
sta, ancora molto vi è da fare nel settore della sicurezza.
La complessità della materia necessita di approfondimen-
ti continui sulla scorta di eventuali decreti attuativi in pro-
gress, sentenze recenti, argomentazioni da approfondire per 
gli aspetti derivanti da responsabilità delle figure interessa-
te. Il D. Lgs 106/09 ha variato alcune definizioni, i compiti dei 
soggetti istituzionali, ha migliorato la distribuzione delle re-
sponsabilità, aggiornato i compiti del SPP, modificato alcuni 
obblighi sul coordinamento, ha fornito precisazioni in merito 
alle pubbliche amministrazioni, l’esercizio dei diritti del RLS, 
sul medico competente, integrazioni e riordino in merito ad 
appalti, lavoratori autonomi, precisazioni su obbligo del DU-
VRI, adempimenti committente e impresa affidataria, riordi-
no del sistema sanzionatorio, ecc… Il nostro appuntamento 
su NOI GEOMETRI pertanto sarà riconfermato cercando di af-
frontare al meglio gli interessi della categoria per un sempre 
più profondo impegno di aggiornamento professionale.  •
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Sono passati ormai quattro anni ed 
il neo Collegio ne ha fatta di strada 
avviando molteplici iniziative a fa-

vore della categoria. Oggi incontro l’ami-
co Cesare presso la sede del Collegio in 
via Giuseppe Ferrari 39 a Monza. In altre 
occasioni abbiamo notiziato su quanto
realizzato ora ci interessa conoscere l’as-
petto rappresentativo/politico all’interno 
ed all’esterno del Collegio.
A fine marzo/aprile prossimo gli amici 
geometri di Monza e Brianza affronteran-
no le elezioni per il rinnovo del Consiglio 
direttivo. Sembra ieri, come si dice, ed 
invece sono già passati quattro anni dal-
la nascita del Collegio che ha modificato 
l’appartenenza territoriale di oltre mille 
colleghi staccatisi dalla “casa madre” di 
Milano. La nostra rivista aveva seguito la 
costituzione del nuovo Ente ospitando, 
anche, interviste e redazionali del pre-
sidente Cesare Galbiati e del segretario 
Specchio. Ci sembra doveroso incontra-
re Cesare Galbiati per una breve inter-
vista di chiusura di questo primo ed im-
portantissimo quadriennio di partenza.
I risultati, ne abbiamo avuto riscontro in 
più occasioni, sono sicuramente positivi. 
È nostra intenzione affrontare argomen-
ti di ampio respiro per evitare resoconti 
operativi che hanno già trovato spazio 
nelle relazioni assembleari ed interviste. 

Quattro chiacchiere con il presidente

2007: i mille partiti da Milano danno
vita al Collegio di Monza e Brianza
Cesare Galbiati risponde sull’aspetto rappresentativo
e politico all’interno e all’esterno del Collegio

Ci interessa maggiormente l’aspetto rap-
presentativo/politico all’interno ed all’e-
sterno della Categoria. Incontriamo il pre-
sidente Cesare Galbiati nella bella sede 
del Collegio Geometri e Geometri Laure-
ati di Monza e Brianza. Anche qui, ed è la 
seconda volta che arrivo per intervistare 
Cesare Galbiati, nei minuti di attesa, mi 
rendo conto che le nostre Istituzioni sono 
frequentate da numerosi colleghi e che 
gli amici che ci rappresentano all’interno 
del Consiglio meritano un plauso per il 
tempo e la pazienza impegnati.

Presidente, buongiorno. Una domanda per-
sonale, se vogliamo ovvia. Come ti sono 
sembrati questi quattro anni.
«Se devo dire in una parola, sono stati in-
tensi. Un’esperienza, lo ammetto, che è
valsa la pena di vivere, Fatica, tempo, 
preoccupazioni, ma anche soddisfazio-
ni e crescita personali. Mi sento di ag-
giungere quattro anni positivi, per certi 
aspetti, anche per la Categoria».

Stringato, come si addice al Brianzolo
DOC. Questa positività, già riscontrata in 
altre occasioni, mi fa piacere. Cominciamo 
dall’inizio, la storia del Collegio Geometri e 
Geometri Laureati di Monza e Brianza.
«La nostra storia inizia il 27 marzo 2007
con l’insediamento del Consiglio uscito 
dalle elezioni ottimamente coordinate dal
Commissario nominato dal Ministero, il 
collega Moretti di Sondrio. Il tempo era 
dalla nostra parte e ricordo le ore nel pic-
colo giardino della Casa del Volontariato 
di Monza a chiacchierare con amici e com-
pagni di scuola che non vedevo da anni 
e l’incontro con colleghi che conoscevi 
per sentito dire, un’occasione gradevole. 
L’affluenza era stata subito buona, primo 
buon segnale che la novità provinciale era 
gradita ai colleghi; il nostro gruppo era 
stato proposto dai Circoli e dalle Associa-
zioni interprofessionali del territorio e an-
che la presenza di una seconda lista ave-
va contribuito alla nutrita partecipazione».

Cesare Galbiati
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Scusami se interrompo, lasciamo perde-
re la genesi. Sappiamo che le elezioni non
le avete indette Voi, partiamo dal distac-
co da Milano.
«Voglio essere brevissimo perché i colle-
ghi hanno già letto di questo passaggio. 
Diciamo che siamo partiti in apnea, sen-
za una sede, senza struttura, senza soldi, 
senza nulla che non fosse tanta buona 
volontà. Siamo stati ospiti per qualche 
mese dell’amico Enzo Balbi, al piano ter-
reno della sede di Piazza S. Ambrogio. 
Poi ci siamo trasferiti nella sede “provvi-
soria” che, mi sia concessa la battuta, per 
non smentire i luoghi comuni, è diventa-
ta definitiva. Non c’era niente, un grande 
stanzone, due scrivanie, un telefono e 
tanta voglia di fare, tanto entusiasmo. 
Possiamo chiamarlo l’entusiasmo un po’
incosciente della gioventù, sai come 
quando esci di casa per fare famiglia, una 
scommessa che ti fa sentire grande, ma-
turo. Poi siamo cresciuti, in fretta direi».

Qual è stato lo start up.
«A mio avviso la vera partenza è stata 
l’inaugurazione della sede nel novembre 
del 2008. La presenza di Autorità locali e 
delle rappresentanze categoriali, gli ami-
ci Presidenti dei Collegi Lombardi, la par-
tecipazione di molti colleghi nonostante 
la giornata poco invitante, ci hanno fatto 
capire la vicinanza di tanti amici che cre-
devano con noi e come noi nel progetto. 
Venivamo da momenti stressanti e deli-
cati in attesa della “casa comune” delle 
Professioni; è andata diversamente ed 

ora siamo orgogliosi di questa nostra 
prestigiosa sede, che tanti ci invidiano. 
Voglio sottolineare, però, che anche in 
assenza di una sede ed una struttura ci 
eravamo attivati subito, basti pensare 
che avevamo già organizzato alcuni in-
terventi formativi, anche abilitanti, con 
una folta partecipazione di iscritti e rice-
vevamo i colleghi nonostante la location 
poco accogliente. Bella esperienza anche 
questa per la comprensione e sensibilità 
dei nostri geometri».

Mi sembra di capire che non sia stato co-
sì difficile “uscire di casa”. Parlavi di fa-
tica, di tempo
«Dicevi poc’anzi che sono positivo. Ho la 
fortuna di evidenziare sulla “lavagna del-
la memoria” le cose piacevoli e di sfuoca-
re le negatività, almeno ci provo. No, no, 
la fatica il tempo non li considero perché, 
in fondo, mi soddisfano i risultati. È stata 
dura, pensa solo agli aspetti più pratici: 
inserire dati e archiviare mille e rotti fa-
scicoli, approntare moduli, lettere, nuove 
tessere di iscrizione e nuovi timbri, im-
plementare procedure, trovare persona-
le e istruirlo, allestire ex novo 350 metri 
quadrati di finiture, mobili e tecnologia, 
organizzare il Servizio per gli iscritti, or-
ganizzare Corsi ed eventi. Poi gli impegni 
per farci conoscere, per coprire spazi di 
visibilità, per  partecipare ad incontri a 
tutti i livelli. Il lavoro è stato molto più 
impegnativo di quanto tutti i Consiglieri 
pensassero, ce ne siamo resi conto solo 
strada facendo. Anche noi tre, il segre-

tario Specchio, il tesoriere Cavasin ed il 
sottoscritto, che avevamo esperienza di 
Consiglio a Milano, ci siamo resi conto 
come cambiava la musica a dover “met-
tere in piedi” un’organizzazione. Voglio 
ancora sottolinearlo, davvero dobbiamo 
fare un monumento al geometra Spec-
chio per quanto fatto, ancor più del tanto 
che han dato tutti».

Presidente, se mi permetti, dopo questi ac-
cenni agli aspetti logistici ed operativi, pu-
re importanti, che possiamo trovare nelle
tue relazioni assembleari, io passerei ol-
tre. Non intendo adulare nessuno, ma so 
che sei ben apprezzato per il taglio politico 
istituzionale, non solo di Categoria.
«Non so su che cosa fondano queste 
tue parole, che accetto ovviamente con 
piacere. Sicuramente se c’è apprezza-
mento il merito va condiviso con il ruolo 
che occupo assieme al mio Consiglio. 
Bisogna essere onesti, con “i giovani” 
si è sempre indulgenti; l’inesperienza di 
quando ti presenti sul palcoscenico per 
la prima volta, da handicap può ascri-
versi a fortuna se hai l’umiltà di voler 
imparare. Noi ci siamo posti l’obiettivo 
di farci conoscere con modi cordiali, di 
occupare gli spazi senza invadere, di 
aprire ogni porta chiedendo permes-
so, di dire la nostra senza gridare, di 
chiedere cortesemente senza preten-
dere. Non si può avere tutto, ma sono 
moderatamente contento di quello che 
abbiamo ottenuto».

Vorrei capire meglio, qualche esempio 
er favore.
«Devo sottolinearlo ancora, abbiamo po-
tuto godere di molta disponibilità da par-
te di tutti, all’interno e all’esterno della 
Categoria. È stato un crescendo natura-
le di cordialità con l’approfondimento 
dei rapporti e dei momenti in cui penso 
di aver “attirato” l’attenzione al nostro 
interno, e penso ad esempio ai primi in-
terventi “pubblici” come alla cerimonia 
di premiazione dei colleghi “meno giova-
ni” organizzata con il Collegio di Milano 
e successivamente con l’intervento sulla 
situazione e futuro della professione in 
occasione dell’Assemblea dei Presiden-
ti a Roma nel luglio del 2008. Ricordo 
l’emozione iniziale ed il piacere che mi 
fecero i complimenti ricevuti. A Roma 
avevo presentato una relazione di poche 
pagine che, mi sembra di ricordare, si di-
panava in tre parti: una introduttiva con 
l’indicazione di semplici considerazioni 
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sull’annosa questione dicotomica diplo-
ma/laurea con l’obiettivo di “garantire”
il prosieguo storico della nostra profes-
sione; i mezzi e le strade per contornare 
la figura ed il ruolo del “geometra futu-
ro”; il nuovo corso storico professionale 
per il “futuro del geometra”. Peraltro, se 
non erro, questa relazione era stata ri-
portata integralmente sulla nostra rivista 
assieme agli interventi di altri Presidente 
lombardi; mi riprometto di andarla a cer-
care, magari per valutarne gli effetti o la 
valenza a distanza di quasi tre anni».

Da lì.
«Non solo da lì, ma dalla serietà con la qua-
le abbiamo saputo collaborare con tutti gli 
interlocutori categoriali sono venuti altri 
impegni/riconoscimenti. Vorrei ricordare 
che sin dalla sua costituzione, di cui siamo 
peraltro stati partecipi nel 2007, siamo rap-
presentati nel Direttivo della Consulta Re-
gionale, nella persona del nostro Segreta-
rio, prima come Tesoriere e dal 2009 come 
Presidente della Consulta. Alcuni nostri 
Consiglieri figurano nelle Commissioni re-
gionali o si interfacciano a livello nazionale 
per i settori di interesse professionale».

Allora possiamo smentire il vecchio ada-
gio “nemo profeta in patria”, da noi geo-
metri non vale, non sto scherzando. Piut-
tosto, siccome i Tuoi collaboratori mi fanno 
sentire il fiato sul collo, passiamo alla pre-
senza nel contesto sociale, che mi pare di 
intuire significativa.
«Dipende dai punti di vista. Noi siamo ab-
bastanza soddisfatti, con qualche ramma-
rico, come per non essere riusciti a creare 
un polo unico delle professioni, ma ci ripro-
viamo. A partire dai buoni rapporti con tutti 
gli Ordini, Collegi e Associazioni profes-
sionali ed interprofessionali sul territorio, 
sicuramente aiutati dal fatto che  siamo, 
in qualche modo, legati a queste ultime, in 
questi anni abbiamo goduto di grande col-
laborazione e rispetto. Anche le endemiche 
tensioni tra tecnici laureati e diplomati qui 
le viviamo un po’ ovattate, ci danno mag-
giori problemi alcuni Tecnici comunali che 
si barricano dietro il polverone sollevato 
strumentalmente altrove. Siamo ben in-
trodotti e collaboriamo con le Amministra-
zioni locali, con la Camera di Commercio, 
dove rappresentiamo tutte le professioni 
nel Comitato della Camera Arbitrale, con 
l’Università Bicocca, con la quale per primi 
abbiamo siglato una convenzione per i pra-
ticanti, con l’ASL, che ci sostiene in alcuni 
interventi formativi, con i Vigili del Fuoco, 

con la Regione, con la Provincia, con gli Isti-
tuti scolastici, con la Società per la “Pede-
montana”, con la Prefettura».

Stai correndo. Regione, Provincia, Pede-
montana, ecc..., non riesco a seguirti e 
mi sembrano argomenti di informazione 
per gli iscritti, non puoi dire qualcosa che 
possa chiarire.
«Non mi è semplice rappresentare un 
quadriennio in pochi minuti, né posso 
approfittare del tempo tuo e degli iscritti 
che vorranno leggerci. Con la Società per 
la Pedemontana abbiamo avuto due oc-
casioni di incontro per presentare le no-
stre considerazioni. In Provincia ci siamo 
stati in più occasioni, sia per presentarci, 
sia per individuare percorsi di collabora-
zione. Con la Regione, unici in Lombar-
dia, abbiamo organizzato un Corso sulla 
gestione del Territorio e aggiornamenti 
sulla Certificazione e siamo impegnati 
per il monitoraggio di altri ambiti. Con i 
Vigili del Fuoco, oltre al rituale Corso 818,  
anche con la presenza del N.I.A. di Roma, 
stiamo svolgendo un Corso “Fire investi-
gation”, unico tra i professionisti in Italia, 
cui partecipano alcuni funzionari del Co-
mando assieme ai nostri geometri ed al-
tri professionisti per essere specializzati 
sull’indagine delle cause dell’incendio. 

Molto importante il rapporto con le Scuo-
le che come gli altri e più degli altri meri-
terebbe uno spazio adeguato. Poi alcuni 
eventi ci hanno confortato e consolidato 
il ruolo e la visibilità».

Sulla scuola mi sembra doveroso spen-
dere qualche parola, poi forse è bene 
chiarire a quali eventi fai riferimento, con 
la preghiera di non accedere all’elenco 
del fatto e da fare.
«Starò attento a non uscire dal solco che 
mi hai indicato. Posso assicurare che sul 
versante Scuola ci pare proprio di aver 
ben lavorato. Abbiamo stretto i tempi 
della Riforma Gelmini e siamo partiti con 
la sottoscrizione di convenzioni e attua-
zione di progetti didattici con gli Istituti. 
La preparazione del nostro futuro passa 
obbligatoriamente dalla Scuola e abbia-
mo inteso intervenire, anche con  lo stan-
ziamento a Bilancio di fondi per iniziative 
condivise con i Presidi e lavoriamo per la 
promozione già a partire dalle scuole me-
die per la scelta del percorso scolastico 
superiore. Ovviamente non è semplice in 
poco tempo interiorizzare novità, ma ab-
biamo avuto risposte soddisfacenti, anzi, 
in certe occasioni siamo stati sollecitati 
dagli Istituti. Sul versante eventi non in-
tendo addentrarmi. Non posso sottacer-

Enzo Balbi e Cesare Galbiati
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ne alcuni, solo a supporto di quanto tu 
stesso citi dell’attestazione di stima che 
abbiamo ricevuto e che riceviamo. A pre-
scindere dai rapporti sopracitati, vorrei 
ricordare che ad un Convegno abbiamo 
avuto la presenza per un giorno intero 
del Direttore Regionale dell’Agenzia delle 
Entrate, ad alcuni incontri abbiamo avuto 
Assessori regionali e/o provinciali, Sinda-
ci. Il 12 giugno dell’anno scorso abbiamo 
organizzato per la prima volta le Cerimo-
nia di premiazione degli iscritti, sai dove, 
in Villa Reale grazie al patrocinio del Co-
mune di Monza. Siamo stati i primi, e for-
se unici tra le Organizzazioni omologhe, 
e non solo,  a varcare i giardini, il Parco, 
a visitare la Villa  e svolgervi una cerimo-
nia. Non solo, siamo stati onorati della 
partecipazione oltre che di Autorità locali 
e di categoria, di  Parlamentari rappre-
sentanti di tutti gli schieramenti politici. 
Personalmente ne vado orgoglioso ed i 
miei iscritti sono stati soddisfattissimi 
per l’ottima riuscita, per la Sede presti-
giosa, per il livello di presenza di Autorità 
e di rappresentanti di Categoria».

Come in altre occasioni trovo entusiasmo
nelle tue parole, voglia di continuare, di fare.
«Di fare sempre, anche perché sembra 
non basti mai. Entusiasmo, scusami, per 
forza. Quando mi hanno proposto di far 
parte del gruppo, accettando la candida-
tura a Presidente, mi sono assunto l’im-
pegno di mettercela tutta per vincere la 
sfida, per metter su casa, per organizzare 
e rappresentare al meglio il Collegio. Poi 
lavorare per qualcosa in cui credi, vedere 
che i colleghi apprezzano, ti gratifica di 
tutto il tempo comunque speso. Tanto ab-
biamo fatto, ma ci sono ancora passaggi 
da affrontare o migliorare. Del continua-
re, vedremo. Ora pensiamo a chiudere 
in bellezza, per lasciare al Consiglio che 
verrà, chiunque ne faccia parte, una mac-
china che funziona e che ha bisogno solo 
di calibrare al meglio gli aspetti operativi 
e, anche o soprattutto, per garantire loro 
tranquillità per ciò che attiene la gestio-
ne contabile, trattandosi di soldi che gli 
iscritti ci affidano».

A proposito di conti.
«Ti fermo subito. Di questo argomento si 
è già detto abbastanza. Sottolineo an-
cora che siamo in regime di contabilità 
pubblica, che i conti sono a posto, come 
ci dicono i bilanci certificati dai Revisori. 
Sono talmente a posto che, grazie alla 
grande attenzione al risparmio e razio-

nalizzazione di tutte le spese, chiude-
remo positivamente anche l’esercizio 
2010, nonostante manteniamo la quota 
di iscrizione più bassa in Lombardia ed 
abbiamo assorbito l’aumento della quota 
pro-capite dovuta al Consiglio Nazionale, 
i costi di allestimento e funzionamento e 
nonostante, purtroppo, qualche collega 
che non riesce a rispettare i versamenti 
della quota. Vorrei solo ricordare quello 
che stiamo facendo per l’informazione 
e formazione. Se vogliamo mettere sul 
piano di strategia politica questo, è vero, 

pensiamo di aver fatto un’ottima politica 
economica per il nostro Collegio e per i 
nostri iscritti. Se, semplicemente, da 
Geometra, guardo il bilancio economico 
cumulativo di quattro anni di Collegio e 
GMB, partiti da zero, vedo che abbiamo 
realizzato tutto quanto già ricordato, 
senza far debiti ed anzi accumulando un 
più che discreto patrimonio che rende si-
curamente tranquillo il futuro; e questo e 
quel che più conta e che va oltre tutte le 
polemiche».

Se posso, variando un po’ sul tema, tor-
niamo all’ouverture quando facevi cenno 
alla crescita e soddisfazioni personali, 
mi sembra un’affermazione forte e di ap-
prezzabile onestà.
«Ogni giorno che abbiamo la fortuna di 
passare, la vita ci insegna una cosa in 
più, nel bene e nel male ci forma, ci mi-
gliora, bisogna avere la giusta dose di di-
sponibilità. Noi professionisti siamo abi-
tuati a “comandare” nel nostro studio, 
sembra naturale, ne abbiamo la respon-
sabilità. Una cara persona ogni tanto 
cita una massima di suo padre: “chi hai 
di fronte è mediamente intelligente come 
te”. In fondo è la verità. Se incontri le per-
sone con lo spirito di confrontarti senza 
affrontarti, con la disponibilità ad ascol-
tare, hai veramente tanto da apprendere, 
ricevi di più di ciò che dai. Ho la fortuna di 
aver incontrato tantissima gente, a tutti i 
livelli e tutti, anche coloro con i quali ho 
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discusso animatamente, mi hanno dato 
qualcosa. A parte questo aspetto più in-
teriore, anche professionalmente il ruolo 
ti fa crescere. Incontri e ti confronti con 
personalità ed autorità, professionisti di 
lungo corso, conosci argomenti diversi e 
a tanti livelli,  discuti i problemi di Cate-
goria; insomma, una bella scuola e c’è da 
essere soddisfatti, non solo per i risultati 
ottenuti».

Queste parole ti fanno onore, scusami, 
sembrano di altri tempi. Ne è valsa la pe-
na e allora, il futuro, non ne parli per sca-
ramanzia o altro.
«E dai, insisti. Mi conosci e non mi na-
scondo mai. È ancora tutto da vedere. Da 
un lato, non mi spiacerebbe riprovarci, 
anzi, sotto certi aspetti sarebbe auspica-
bile, non tanto per me personalmente, ma 
soprattutto per concludere l’idea, il pro-
getto. Siamo partiti dal nulla, non aveva-
mo nulla alle spalle. Penso che una delle 
disposizioni normative più “intelligenti” 
degli ultimi anni sia la previsione/pre-
scrizione che le cariche elettive apicali 
possano essere rivestite solo per due 
mandati. Condivido l’idea, è un periodo 
sufficiente per quanto attiene l’obiettivo 
che ti poni all’inizio. Ma non sono tanto 
importante io personalmente, quanto lo 
è il “gruppo” che lavora assieme, in sin-
tonia. Solo così le forze si moltiplicano e 
si raggiungono risultati importanti, come 
abbiamo anche noi fatto soprattutto nei 
primi tre anni; per questo non mi stan-
cherò di ripetere che, con le elezioni, è 
importante individuare e condividere un 
obbiettivo di “squadra” e non un’aggre-
gazione di singole personalità, pur brave 
e meritevoli, che non sappiano o voglia-
no lavorare in gruppo con democrazia. 
Abbiamo iniziato un percorso, ma c’è an-
cora molta strada da fare, sia per comple-
tare l’implementazione operativa, sia per 
arrivare al traguardo di grande respiro 
del Collegio a livello locale e nella conte-
stualizzazione nazionale».

Quindi, cosa manca; non ci sono le condi-
zioni, non hai più voglia.
«Vorrei sottolineare, come già ricordato, 
che sono qui perché proposto con il grup-
po sostenuto dai Circoli e dalle Associa-
zioni interprofessionali del Territorio, 
questa è stata la nostra forza e, personal-
mente, ritengo dobbiamo mantenere una 
linea condivisa. Abbiamo avuto alcuni 
incontri esplorativi e mi sembra giusto
aspettare che le singole Associazioni ma-

nifestino, tutte, le loro intenzioni. C’è an-
cora tempo, mancano quasi due mesi. 
Poi dipende dal gruppo, che, ripeto, è ne-
cessario che sia equilibrato e ben amal-
gamato. La disponibilità c’è, vedremo.
È inutile nascondere che l’eventuale ri-
candidatura mi onorerebbe ma, senza 
nessun fraintendimento, ti garantisco che 
il mio Studio e i miei clienti, quasi, quasi 
tifano il contrario. Onestamente pen-
so che la stragrande maggioranza dei
miei geometri abbiano apprezzato il la-
voro che abbiamo fatto, ma non dimen-
tichiamo che, quand’anche venissi ripro-
posto,  tocca a loro decidere se merito, o 
meglio dire meritiamo, la loro fiducia per 
altri quattro anni».

Non sei scaramantico, e se dovessi impe-
gnare i quattro anni futuri.
«Se dovessi immaginare il life motive del  
futuro presidente, indicherei tre cluster di 
obiettivi che, a mio avviso possono man-
tenere ben salda la nostra professione. 
La Scuola, intesa nel più ampio spettro 
che comprenda l’istruzione, la formazio-
ne, la preparazione ad essere geometra 
professionista. Senza addossare la colpa 
all’uno o all’altro gradino, purtroppo ci 
imbattiamo spesso nel pressapochismo 
a tutti i livelli. Gli Istituti, magari per man-
canza di mezzi, diplomano ragazzi che 
non sanno disegnare un quadrato; noi 
professionisti qualche volta vediamo nel 
praticante una perdita di tempo o una ri-
sorsa a basso costo, salvo preoccuparci 
egoisticamente di chi ci pagherà la pen-
sione; noi, la cosiddetta società, non sap-
piamo più dare valori di responsabilità di 
sacrificio ai giovani che non sono prepa-
rati ad affrontare la fatica di “mettere su 
uno studio”  e pensano alla professione 
come strada per far soldi. Mantenimento 
dei capisaldi del nostro essere geometra, 
la polivalenza associata alla specializza-
zione. Mi piace fare l’esempio del medico 
che, teoricamente, potrebbe effettuare 
ogni intervento, ma senza “la specializ-
zazione” se ne guarda bene di fare un 
intervento cardiochirurgico o altro. La 
polivalenza è uno dei cavalli di battaglia 
“ope legis” dal quale non ci si deve  asso-
lutamente  far disarcionare, ma per vin-
cere la battaglia dobbiamo dotarci delle 
armi più moderne, più specializzate. Di-
fesa della professione, non nel termine 
di barricate, ma di capacità di fare e di ri-
spetto dei ruoli e delle competenze, non 
fare la guerra, ma assolutamente non 
farci invadere o accerchiare. Aggiungerei 

un argomento talmente importante che 
sbaglierei ad affrontare in due parole: 
la Cassa per la garanzia di una dignitosa 
nostra terza età».

Mi sembra di capire, un geometra nuovo 
costruito sul passato.
«“Passato” non mi piace, preferisco sulla 
Storia. Il geometra, laureato o diplomato, 
è un professionista, è imprenditore di se 
stesso; deve ammodernarsi anche nelle 
tecniche di marketing professionale sen-
za cadere nel tranello della consulenza 
da supermercato, dovrà adattarsi velo-
cemente e con agilità alle nuove esigen-
ze, prevedere le necessità e appropriarsi 
della cultura del servizio alla collettività.
Il Collegio in questo ha un grande compi-
to. Siamo in era di federalismo e, senza 
dimenticare la Consulta ed il Consiglio na-
zionale, ogni Collegio conosce il contesto 
locale e deve sapere individuare spazi di 
presenza, nicchie di mercato di lavoro per 
i propri iscritti, cogliere opportunità per i 
giovani con la sperimentazione di “nuove 
professionalità” comunque correlate al 
ruolo del geometra, . Per essere in grado di
supportare l’iscritto il Collegio dovrà am-
pliare le proprie prerogative in questi am-
biti. Il Collegio monzese ha fatto passi da 
gigante, nel futuro prossimo non potrà
esimersi dall’assumere questo nuovo 
grande obiettivo. Qualche idea ce l’abbia-
mo, cercheremo di metterla in pratica».

Hai fretta, devi forse incontrare un per-
sonaggio importante? Alla fine sei uscito 
allo scoperto.
«Guarda che io non mi tirerò mai indietro, 
sarò sempre al fianco del “mio” Collegio e 
metterò la mia esperienza a disposizione di 
chiunque per validare la “mia e nostra pro-
fessione”».

Grazie Presidente, ci rivediamo.
«Grazie a te. Non scappare. Vorrei conclu-
dere questa nostra chiacchierata pregan-
doti di riportare il mio più sentito ringrazia-
mento a tutti gli amici Consiglieri che con 
me hanno condiviso questi quattro anni 
di intenso lavoro e di soddisfazioni, a tutti 
coloro (e sono tanti) che ci hanno dato una 
mano, al personale che ci ha aiutato nel no-
stro difficile percorso, soprattutto a tutti gli 
iscritti che ci hanno affidato il “loro” Colle-
gio. Senza retorica, un ricordo per gli amici 
che non ci sono più e alle loro famiglie; con-
tinuiamo ad “essere geometra” anche per  
quello che i nostri predecessori hanno sa-
puto fare, e molto, prima di noi. Grazie»  •

Dall'insediamento al rinnovo del Consiglo
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delicate, ottenendo stima personale e ri-
spettabilità per il nostro Collegio. La sua 
fermezza e determinazione sono state il 
giusto stimolo per affrontare con prag-
maticità un progetto  più impegnativo di 
quello che ci aspettavamo, basti pensa-
re che ci siamo trovati da subito a dover 
fronteggiare problemi di organizzazione, 
conoscenza delle procedure, degli adem-
pimenti istituzionali, degli obblighi conta-
bili, delle problematiche amministrative e 
logistiche, e il “bello” doveva ancora arri-
vare. Di certo le “sante anime” che hanno 
pensato di sollecitare il Ministero per la 
costituzione del Collegio non potevano 
sapere che questo sarebbe avvenuto in 
parallelo con altre incombenze, come il 
rinnovo dei vertici nazionali, il rinnovo 
dei vertici della Cassa nazionale e del Co-
mitato dei delegati, la costituzione della 
Consulta regionale, di cui abbiamo la pre-
sidenza, l’introduzione della formazione 
continua obbligatoria, la crisi economica 
con pesanti ripercussioni sulle operativi-
tà professionali, la riforma della scuola.
L’affanno ci ha accompagnato quotidia-
namente perché, mentre si provava a fare 
funzionare il Collegio, abbiamo dovuto 
preoccuparci anche dei nostri studi e del-
la famiglia; e proprio a quest’ultima va il 
nostro  ringraziamento per la pazienza e 
la “sopportazione” per le assenze, per il 
suo silenzioso sostegno.

» di Michele Specchio

Sono trascorsi quattro anni di inten-
so lavoro, sacrificio, impegno e non 
sono mancati momenti di tensione, 

ma anche di soddisfazione. Zero è quello 
che avevamo tra le mani il giorno 27 mar-
zo 2007, data di insediamento del Consi-
glio, una struttura attiva e che funziona è 
quello che abbiamo creato, una dote per 
tutti coloro che appartengono al nostro 
Collegio. La grinta e la voglia di adoperar-
si nascono dalla passione di appartenere 
a questa categoria, la voglia di lavorare 
deriva dall’essere professionisti maturati 
sul campo, abituati a far tesoro dell’espe-
rienza per progredire e rinascere dai pro-
pri errori. Il Collegio è nato in un momento 
particolare per la categoria, il direttivo si 
è da subito dovuto cimentare con situa-
zioni delicate di grande importanza poli-
tica e di cambiamento. Alla paura di non 
essere pronti e all’altezza è seguita, e ha 
preso il sopravvento, la convinzione che 
potevamo contribuire in modo significa-
tivo al mondo della nostra professione, 
anche se nessuno avrebbe potuto imma-
ginare che saremmo diventati una realtà 
di riferimento all’interno della politica di 
categoria. Fin dall’inizio il presidente ha 
mostrato capacità e immedesimazione 
nel ruolo e si è fatto trovare pronto e pre-
parato a gestire anche le situazioni più 

Relazione di Michele Specchio

Tanta fatica, ma tanta soddisfazione
In vista del prossimo rinnovo del Consiglio di Monza e Brianza, il segretario
del Collegio traccia un bilancio di questo primo quadriennio

Dall'insediamento al rinnovo del Consiglo

Michele Specchio
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te e inaugurata nel novembre del 2008. 
Abbiamo organizzato oltre un centinaio di 
eventi, tra corsi, seminari e convegni, per 
migliaia di ore. Grazie alla sensibilità per 
gli argomenti di interesse professionale, 
quasi ogni giorno la Sala del Collegio è 
impegnata per corsi o seminari su propo-
ste dei consiglieri, in modo diversificato 
al fine di soddisfare quanto più possibile 
le esigenze degli iscritti. Siamo stati sem-
pre molto attenti e “tempisti” rispetto 
alle novità che interessano la professione 
e la partecipazione numerosa degli iscrit-
ti ci ha sempre gratificato.
Proprio qualche giorno fa, si è svolto al 
Teatro Manzoni di Monza il seminario di 
presentazione della “conciliazione”, che 
diventa obbligatoria dal prossimo 20 mar-
zo. C’erano quasi 600 colleghi! I seminari 
sulla “SCIA” ci hanno creato problemi di 
affluenza, nonostante li avessimo ripetu-
ti in tre occasioni. Negli anni scorsi, tanto 
per citare alcuni esempi, i seminari sul 
“valore normale degli immobili” hanno 
visto la partecipazione di 300 persone, 
ai due aggiornamenti sulla certificazione 
energetica hanno aderito 350 persone, 
per la L.R. 13/2009 erano presenti 400 
persone. Con una punta di orgoglio, mi 
permetto di dire che siamo fortunati, ma 
forse anche un po’ bravi a cogliere le esi-
genze dei nostri iscritti. Grazie alla Com-
missione scuola, oltre a svolgere i Corsi 
per i praticanti, primi in Lombardia abbia-
mo siglato le convenzioni con gli Istituti 
tecnici. In tempi brevissimi e con l’impe-
gno personale del tesoriere Massimo Ca-
vasin siamo stati in grado di mettere a re-
gime il sistema di  contabilità  pubblica. È 
attivo tutti i giorni il servizio sulle proble-
matiche Cassa e, da quest’anno, anche 
un servizio gratuito di primo approccio 

alle problematiche legali. L’anno scorso, 
per la prima volta nella nostra breve sto-
ria, abbiamo organizzato la Cerimonia di 
premiazione con la presenza di autorità e 
personalità politiche di tutto l’arco costi-
tuzionale. Non vorrei dilungarmi troppo 
sulle cose fatte per non “ suonarmela e 
cantarmela” da solo, rischiando di esse-
re tacciato di egocentrismo e di ripetere 
i contenuti delle relazioni del presidente 
alle Assemblee annuali. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti, ma, ripeto, c’è an-
cora molto da fare. L’obiettivo principale 
del primo quadriennio è stato quello di 
garantire agli iscritti una struttura con ca-
pacità operativa autonoma e una discreta 
dote per proseguire nel futuro, il lavoro
di perfezionamento spetterà al prossimo 
Consiglio.
Vorrei concludere da dove sono partito: 
tanta fatica, ma tante soddisfazioni. È co-
sì che posso titolare questi miei quattro 
anni da segretario del “nuovo” Collegio 
Geometri e Geometri Laureati di Monza 
e Brianza. Soddisfazioni per ciò che ho 
potuto fare con il “gruppo” di professio-
nisti con i quali ho condiviso quattro anni 
di lavoro intenso, di impegno per essere 
“a disposizione” di coloro che ci hanno 
e mi hanno dato la fiducia. Le critiche e 
i suggerimenti mi hanno aiutato, mi han-
no migliorato: vi ringrazio. Chiudo con la 
certezza che il prossimo Consiglio saprà 
percorrere il sentiero tracciato, consoli-
dando il ruolo che ci siamo guadagnati 
e, senza retorica, non nascondo che se il 
“gruppo” volesse e potesse continuare, 
per completare il progetto iniziato quat-
tro anni fa, sarò a disposizione del Col-
legio e degli iscritti. Comunque vada… è 
stato e sarà un successo. Grazie a tutti e 
un sincero augurio di buon lavoro.  •

Il peso della responsabilità di gestire 
una struttura che appartiene a tanti col-
leghi è pressante ma, allo stesso tem-
po, di stimolo e di soddisfazione perché 
rappresenta la categoria di cui facciamo 
parte, l’opportunità che ci è stata data è 
il massimo riconoscimento  per chi, come 
tutti noi, “vive” il lavoro di geometra con 
passione.
Certo non è tutto oro quello che luccica, la 
perfezione non è di questo mondo. Tante 
sono le cose fatte, ma tante ne manca-
no. Siamo una giovane struttura con un 
bagaglio di tutto rispetto, ora tocca al 
prossimo Consiglio completare il lavoro 
impostato, perfezionare le procedure e 
quanto, anche involontariamente, si è do-
vuto sacrificare al rispetto delle priorità, 
soprattutto a livello istituzionale.
Ora è diverso, esiste un Consiglio e una 
struttura operativa, ma non ci si deve illu-
dere: il tempo da dedicare è tanto quanto 
le cose ancora da fare. Stiamo attraver-
sando mutamenti epocali su diversi fron-
ti: il rinnovamento della  professione del 
geometra e quello della scuola, l’accesso 
all’Albo, il modo di lavorare, le compe-
tenze, la previdenza. È necessario intra-
prendere iniziative e sostenere politiche 
a vantaggio dei giovani e della ricerca di 
nuovi spazi professionali, dobbiamo bat-
terci per ottenere il Corso di laurea per 
geometra, per conservare il peso politico 
raggiunto dal nostro Collegio, all’interno 
della Categoria e nell’ambito del contesto 
economico e sociale, crescendo e trasfe-
rendo ai giovani dirigenti la credibilità 
ottenuta. Fondamentale per perseguire 
obbiettivi di un programma ambizioso è il 
giusto equilibrio e il rispetto democratico 
del lavoro di gruppo, nell’interesse gene-
rale di tutti gli iscritti.
L’attuale compagine consiliare è rappre-
sentativa di tutte le realtà interprofessio-
nali del nostro territorio: questa è stata la 
nostra forza, ci siamo sentiti rappresen-
tanti delle aspettative di tutti i geometri 
della Provincia di Monza e Brianza e, con 
qualche tensione inevitabile in ogni grup-
po, siamo convinti di aver lavorato per 
l’interesse di tutti gli iscritti al Collegio 
Geometri e Geometri Laureati di Monza e 
Brianza. Come dicevo poco sopra, abbia-
mo iniziato da zero, siamo stati ospiti di 
Milano per mesi. I primi Corsi sulla certifi-
cazione energetica e sulla 494 li abbiamo 
organizzati alla Casa del Volontariato. Ci 
siamo trasferiti nella sede provvisoria, 
diventata poi l’attuale prestigiosa sede,  
allestita in modo funzionale e funzionan-

Dall'insediamento al rinnovo del Consiglo

Cesare Galbiati e Michele Specchio
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Professione

I geometri del 2010
 Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano
• Esami di Stato 2010
• Elenco abilitati 2010

 Collegio Geometri e Geometri Laureati di Monza e Brianza
• Esami di Stato 2010
• Elenco abilitati 2010

Esami di Stato
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Professione

Milano: elenco abilitati 2010

ELENCO ABILITATI 2010

Cognome Nome Comune Prov.
BALDIRAGHI Massimo Rosate MI
BALDISSEROTTO Alessandro Bovisio Masciago MB
BANDERA Paolo Busto Garolfo MI
BEHAR Filippo Biassono MI
BELFI Mirko Zibido S. Giacomo MI
BELZOINO Simone Binasco MI
BETTAGLIO Luca Arese MI
BINDA Valentina Sesto S. Giovanni MI
BUX Fabio Cesano Boscone MI
CALABRO’ Giuseppe San Zenone al Lambro MI
CAMPESE Giovanni P. Rozzano MI
CARA’ Domenico Pregnana Milanese MI
CARUANA Alessandro Milano MI
CARUGATI Duccio Cerro Maggiore MI
CARVALHO E SILVA Nayla Arconate MI
CASATI Alessandro Paderno Dugnano MI
CASERA Marco Milano MI
CASTIGLIONI Massimiliano S. Stefano Ticino MI
CIANCI Carlo Osnago LC
CIOCIOLA Giulia Legnano MI
COLOMBO Stefano Casorezzo MI
Cognome Nome Comune Prov.
COMUGNARO Massimo Milano MI
COSTA Stefano Robecchetto con Induno MI
CRESPI Paolo E. Pioltello MI
DE CAMPO Danilo Livigno SO
DE MUTIIS Vincenzo Marudo LO
DELLA PATRONA Davide Sesto S. Giovanni MI
DESIO Veronica Sedriano MI
DI PERNA Simone Sesto S. Giovanni MI
DUCCI Monica Milano MI
FICARA Giuseppe S. Magenta MI
FONTAN Alessandra Busto Garolfo MI
GALBIATI Claudia Milano MI
GENTILE Davide Cusano Milanino MI
GRASSO Emanuele Milano MI
GUARAGNA Mattia Pessano con Bornago MI
IENCO Leonardo Sesto S. Giovanni MI

IURILLI Marcello Vernate MI
LODIGIANI Letizia L. Rho MI
LONGO Laura Milano MI
MARAGNO Luigi Cormano MI
MARELLA Chiara Melzo MI
MASSERONI Luca Rho MI
MENEGHIN Alessandro Casorezzo MI
MICHELI Fabrizio A. Pioltello MI
MIGLIORATI Luca Corbetta MI
MINAFRA Andrea Opera MI
MIRAGLIA Matteo Rho MI
MIUCCI Michele Rozzano MI
MOSCATELLI Alberto Corbetta MI
MUCIACCIA Marco Novate Milanese MI
NEBULONI santino lainate MI
NEGRINI Simona S. Stefano Ticino MI
ONGARO Giacomo Parabiago MI
ORIGLIO Alex Rozzano MI
PAPANDREA Bruno Paderno Dugnano MI
PARAVATI Andrea Pogliano Milanese MI
PATANE’ Ezio Cernusco Lombardone LC
PAVANI Alessia Pessano con Bornago MI
PICCI Loris Magenta MI
PIERINI Loris Milano MI
PISONI Diego Marcallo con Casone MI
PREATONI Oscar Garbagnate Milanese MI
ROSSI Alessandro Bernate Ticino MI
SALOMONE Stefano Lacchiarella MI
SARTINI Stefano Malnate VA
SECONDI Simona Buscate MI
SOLA Cristian Rescaldina MI
SOMASCHINI Marta Bollate MI
TREZZI Sara Arconate MI
VENEGONI Stefano Ossona MI
VERDE Stefano Paderno Dugnano MI
VOLPI Fabio Parabiago MI
ZACCARELLI Guido G. Milano MI
ZIZZA Marco Cassina De’ Pecchi MI

Cognome Nome Comune Prov.
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Professione

Monza e Brianza: elenco abilitati 2010

ELENCO ABILITATI 2010

Cognome Nome Comune Prov
AMODEO Vincenzo Lissone MB
ARENA Luca Monza MB
ARMELI GRICIO Giovanni Seregno MB
AROSIO Lorenzo Milano MI
BERETTA Federico Monza MB
BERETTA Jlic Ornago MB
BOLOGNA Veronica Monza MB
Cognome Nome Comune Prov
BOSCOLO Fabio Seregno MB
BOSISIO Marco Giussano MB
CANUTO Mattia Limbiate MB
CAROSELLA Andrea Concorezzo MB
COMI Francesco Seveso MB
FAEDDA Simone Lissone MB
FALETRA Daniel Albiate MB
FEOLA Nicola F. Desio MB
GELOSA Paolo G. Monza MB
GIUSSANI Enrico Bovisio Masciago MB
GNETTI Federico Monza MB
LOBRIGLIO Francesca Verano Brianza MB

LUCENTE Andrea Triuggio MB
MAINO Dario Lesmo MB
MANTOAN Alessandro Lissone MB
MERCANDELLI Gianfranco Concorezzo MB
MESSINA Andrea Lissone MB
MORO Mattia Meda MB
MOSCA Riccardo Triuggio MB
PAPINI Massimo Olginate LC
PARAVATI Davide Nova Milanese MB
PARMA Stefano Seveso MB
PIAZZOLLA Simone Nova Milanese MB
PIZZOLI Sara Seregno MB
RIVITUSO Giuseppe Caponago MB
SALA Stefano Desio MB
SCAGLIONE Stefano Meda MB
STRIATTO Vera Mariano Comense CO
TERUZZI Francesco Muggiò MB
VELTRI Stefano Desio MB
VIGANO’ Andrea Lissone MB
VILLA Stefano Seregno MB

Cognome Nome Comune Prov
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» di Alberto De Luigi

Il 12 gennaio il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso della Re-
gione Lombardia contro la sentenza del TAR che, nel giugno 
dell’anno scorso, aveva annullato il PGT del Comune di Cer-

menate (CO) e parte della deliberazione della Giunta regiona-
le n.8/6420 in materia di VAS. IL TAR sosteneva, tra l’altro, che 
l’autorità procedente e l’autorità competente per la VAS non po-
tessero essere entrambe individuate all’interno della Pubblica 
Amministrazione cui compete l’approvazione del PGT, perché in 
questo caso non sussisterebbe alcuna garanzia di imparzialità 
e di indipendenza, con la conseguenza della perdita di ogni ef-
ficacia del ruolo di verifica ambientale. Regione Lombardia ha 
contestato questa sentenza e presentato ricorso al Consiglio di 
Stato (col supporto di ANCI Lombardia, del Comune di Milano 
e dell’INU), obiettando al TAR una non corretta interpretazione 
della Direttiva 2001/42/CE, che all’art. 1 recita: “La presente di-
rettiva ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni 
ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile…”
Regione Lombardia, così come tante altre regioni italiane ed eu-
ropee, ha identificato nella citata direttiva lo strumento idoneo 
a far compiere un salto di qualità della pianificazione territoriale 
verso la sostenibilità ambientale. Per questo motivo la VAS alla 
base della legge regionale 12/2005, è uno strumento fondamen-
tale di governo del territorio, uno strumento prioritariamente di 
integrazione della componente ambientale in ogni piano e/o 
programma. Conseguentemente, la VAS non può configurarsi 
come un atto di controllo, e tanto meno come un procedimento 
autonomo separato dal Piano.
Il legislatore nazionale ha recepito la direttiva attraverso il De-
creto Legislativo 152/2006 e ha ritenuto opportuno introdurre 
una distinzione fra un’autorità procedente, responsabile del 
Piano, e un’autorità competente per la VAS rappresentativa de-
gli interessi ambientali all’interno del processo di Piano.
Un’autorità “distinta” che opera all’interno del Piano, non 
un’autorità “estranea” con meri compiti di controllo, come vor-
rebbe il TAR Lombardia. Per Regione Lombardia l’accettazione 
della sentenza TAR Lombardia avrebbe significato una profon-

Il Consiglio di Stato legittima
il modello lombardo

Valutazione ambientale strategica dei PGT

Territorio

Accolto il ricorso di Regione Lombardia contro la sentenza del TAR
che bocciava il PGT del Comune di Cermenate

da regressione culturale nel modo di valorizzare la componente 
ambientale, ancorandola, come nel passato,  ad un mero potere 
di veto. La sentenza del Consiglio di Stato afferma che le valu-
tazioni del TAR Lombardia non trovano supporto nelle vigenti 
normative comunitarie e nazionali e ritiene “per nulla illegittima 
e anzi quasi fisiologica” l’individuazione dell’autorità compe-
tente per la VAS all’interno della stessa amministrazione che 
procede alla formazione del Piano. Sulla base della stessa sen-
tenza è evidente il rafforzamento del principio dell’integrazione 
della componente ambientale nel Piano, ma anche del rispetto 
del principio di separazione tra le due autorità, assicurando ad 
entrambe un adeguato grado di autonomia e di competenza in 
materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile. A tal fine Regione Lombardia prosegue il 
percorso verso una migliore qualità del processo di VAS. La DGR 
9/761 del 10/11/2011 e la circolare n. 13071 del 14/12/2010 (en-
trambi gli atti sono pubblicati sul sito della Direzione Territorio e 
Urbanistica) hanno approfondito tra l’altro il tema delicato della 
reale presenza di competenze ambientali, in particolare all’in-
terno dei piccoli comuni, evidenziando l’opportunità/necessità 
di identificare adeguati supporti tecnici operativi all’autorità 
competente per la VAS, eventualmente anche esterni al Comune.
Un altro aspetto di particolare interesse che emerge dalla sen-
tenza del Consiglio di Stato è la sottolineatura della necessità di 
un’individuazione a priori dell’autorità competente per la VAS, 
coerentemente con la direttiva CE e con la normativa nazionale e 
regionale. Ora le amministrazioni comunali che, disattendendo 
le indicazioni di Regione Lombardia, hanno ritenuto opportuno 
procedere all’adozione di soluzioni organizzative coerenti con 
la sentenza TAR Lombardia, devono necessariamente procede-
re alla rinomina delle autorità: la sopracitata circolare regionale 
fornisce in merito utili indicazioni.
La vicenda sentenza TAR Lombardia ha comunque rafforzato in 
Regione Lombardia il convincimento della necessità di un incre-
mento significativo dell’azione di informazione e di formazione 
da estendere anche ai tecnici incaricati della predisposizione 
dei piani e dei rapporti ambientali. Nel Programma Regionale 
di Sviluppo sono stati previsti significativi impegni in merito, 
impegni che richiedono necessariamente una proficua collabo-
razione col mondo scientifico e con gli ordini professionali.  •
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» di Paolo Maddaloni

Mai come oggi occorre conoscere 
le Associazioni che fanno della 
solidarietà il loro ideale. Il Rotary 

International è stata la prima associazine 
di servizio nel mondo. Si raccontano mol-
te dicerie sui Rotariani e sul Rotary, dicerie 
nate chissà come e chissà perché: “sono un 
circolo esclusivo, sono degli snob, pensano 
solo a fare feste e pranzi.” Nulla di più fal-
so. I rotariani dedicano parte del loro tem-
po al servizio degli altri. Il Rotary unisce 
in una imparziale e amichevole atmosfera 
gente di tutte le razze, di ogni credo poli-
tico e religioso. Dai rotariani ci si aspetta 
che plasmino la propria vita personale, 
professionale e d’affari in modo da essere 
leali cittadini della loro comunità e del loro 
paese. La base del service rotariano è un 
insieme di principi condensati nello “Sco-
po del Rotary” che stabilisce che la finalità 
del Rotary è quella di diffondere l’ideale del 
servire come motore e propulsore di ogni 
attività. In particolare: promuovere e svi-
luppare relazioni amichevoli fra i membri 
per renderli meglio atti a servire l’interes-
se generale, improntare ai più alti principi 
di rettitudine la pratica degli affari e delle 
professioni, riconoscere la dignità di tutte 
le occupazioni e far sì che esse vengano 
esercitate nella maniera più degna quali 

Al servizio degli altri

I geometri e la solidarietà.

mezzi per servire la società,applicare da 
parte di ogni rotariano gli ideali di servizio 
alla vita professionale e pubblica, incre-
mentare la comprensione internazionale e 
la pace mediante il diffondersi nel mondo 
di relazioni amichevoli tra persone con le 
più varie attività unite nell’ideale del ser-
vire. Da ogni rotariano ci si aspetta anche 
che promuova gli ideali rotariani in ogni 
aspetto della vita, agli amici, ai soci in af-
fari e naturalmente alla generalità del pros-
simo. Sono fiero di essere Geometra come 
sono fiero di essere Rotariano, rivendico la 
mia identità di Geometra come rivendico la 
mia identità di Rotariano. Essere Rotariano 
significa essere al servizio degli altri. Sono 
socio del Rotary Club San Donato Milanese 
e per quest’anno Rotariano sono il Prefetto 
del mio Club. I Geometri Rotariani hanno 
direttamente contribuito alle operazioni 
di soccorso e ricostruzione in seguito al 
sisma in Umbria e nelle Marche. È proprio 
un Geometra Rotariano, il carissimo amico 
Luciano Pierini del Collegio di Pesaro-Urbi-
no e socio del Rotary Club di Fano che ha 
diretto e coordinato le opere. Il geometra 
Pierini è stato governatore del distretto 
2090 nell’anno Rotariano 2007/2008. Il Di-
stretto Rotariano 2090 comprende Molise, 
Abruzzo, Marche, Umbria ed Albania. An-
che in Abruzzo i Geometri Rotariani hanno 
notevolmente contribuito alle operazioni 

di soccorso e ricostruzione  ma in questo 
caso i colleghi sono stati coordinati diretta-
mente dalla protezione civile. Quando sono 
in giro incontro rotariani ovunque ma sono 
particolarmente contento quando incontro 
Geometri Rotariani, ciò mi conferma che la 
nostra professione ha una notevole valenza 
nel servizio e per il progresso della società. 
Tra i tanti Geometri Rotariani che conosco 
vorrei ricordare l’amico geometra Peppe Va-
gnerini del Collegio di Pesaro ed Urbino che 
è tra i fondatori del Rotary Club di Urbino.

La storia in breve
Il Rotary è nato all’inizio del ventesimo se-
colo in una rude e turbolenta città del mi-
dwest degli Stati Uniti, un misto di esplosio-
ne demografica e teatro di continui conflitti 
sindacali. Un giovane avvocato americano 
di nome Paul Harris diceva “dappertutto 
vedi gente ma in nessuna parte un amico”. 
Con tali parole questo avvocato descriveva 
la vita a Chicago a quei tempi. È in tale scin-
tillante e frenetica grande città che Paul 
Harris fondò il Rotary nel 1905. Paul voleva 
ricreare l’atmosfera d’amicizia che aveva 
conosciuto nel New England dove era cre-
sciuto. Forse anch’egli non immaginava che 
quell’insieme di amicizia e servizio chia-
mato Rotary sarebbe fiorito e si sarebbe 
moltiplicato per aiutare la gente del mondo 
intero a costruire una vita migliore. All’ini-
zio Paul diventò amico di tre uomini d’affari 
di Chicago e cominciarono ad incontrarsi 
settimanalmente a rotazione nei rispettivi 
uffici per rendere più profonda la loro ami-
cizia e sviluppare le loro imprese professio-
nali e d’affari. Quando pensarono a come 
chiamare il loro gruppo Rotary sembrò la 
scelta naturale. Visto che il gruppo cresce-
va diventò scomodo incontrarsi negli uffici 
dei rotariani, e gli incontri furono spostati 
negli hotel e nei ristoranti come avviene 
oggi. Per assicurarsi che i Club includes-
sero una rappresentanza delle categorie 

Solidarietà



d’affari e professionali della comunità lo-
cale che è la forza di ogni Rotary Club del 
mondo, i 4 fondatori ebbero un’idea ecce-
zionale, decisero di ammettere come socio 
un solo rappresentante di ogni categoria o 
professione. Così nacque il sistema di am-
missione basato sulle classifiche. L’am-
missione era su invito e anche oggi rima-
ne tale. Dal principio i fondatori del Rotary 
strutturarono l’associazione in modo che 
gli incontri rotariani riuscissero ad essere 
allo stesso tempo divertenti e istruttivi. 
Tutti i Rotary Club del mondo oggi metto-
no in pratica questi principi basilari in una 
visione contemporanea della cosa ma con 
una differenza chiave: l’interesse persona-
le reciproco è stato sostituito dal “servizio 
al di sopra di ogni interesse personale” 
(“service above self”). Questa frase è, in-
fatti, il motto ufficiale del Rotary. La ragio-
ne del cambiamento? Era diventato molto 
presto chiaro a tutti che la cura dell’ami-
cizia e dei reciproci interessi da soli non 
erano sufficienti a tenere in piedi un Club 
formato da uomini intensamente impegnati 
nella vita economica locale e far sì che que-
sti si incontrassero ogni settimana. Il servi-
zio rivolto ai meno fortunati ha dimostrato 
di essere una potente motivazione, visto 
che i rotariani riconoscono che il servizio è 
l’affitto che paghiamo per lo spazio che oc-
cupiamo sulla terra. Nel 1907 il Rotary Club 
di Chicago intraprese il suo primo progetto 
di servizio alla comunità locale, erigere un 
punto di assistenza pubblico vicino al mu-
nicipio. Il futuro corso del Rotary si stava 
definendo. Con le comunicazioni radio an-
cora difficili e il traffico aereo inesistente, 
l’espansione era lenta in quei primi anni 
ma gli ideali rotariani si radicavano veloce-
mente in ogni ambiente nel quale venivano 
introdotti. Il secondo Rotary Club venne 
fondato nel 1908 a San Francisco in Califor-
nia negli Usa. Due anni dopo un altro Club 
nacque a Winnipeg, Manitoba, in Canada e 

così il Rotary diventò internazionale. Il Ro-
tary attraversò l’Atlantico nel 1911, quando 
Club videro la luce a Londra, in Inghilter-
ra, Irlanda e Belfast, nell’Irlanda del nord.
Il movimento divenne veramente globale 
negli anni 20, quando Club nacquero dap-
pertutto in Europa, centro e sud America, 
Australia, Africa e Asia. Negli anni il Rota-
ry ha continuato a crescere attualmente si 
contano oltre 1.200.000 rotariani in circa 
33.000 Club in oltre 200 Paesi e aree geo-
grafiche. Si tratta di uomini e donne prove-
nienti dal mondo degli affari, professionisti 
e leader comunitari. Il Rotary International 
è stata la prima associazione di servizio nel 
mondo. L’appello del Rotary è stato univer-
sale ed è stato fortemente imitato. Il Rotary 
è stato modello per il Kiwanis International, 
fondato nel 1915 e per il Lyons International 
fondato 2 anni dopo. Oltre a ciò il Rotary 
spianò la strada a molte altre associazioni 
benefiche, come la “Associazione interna-
zionale per bimbi minorati” (1922), oggi 
nota come “Riabilitazione internazionale”. 
Il Rotary gettò le basi per la Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite per l’Educazione, 
la Scienza e la Cultura UNESCO; l’organiz-
zazione nacque in seguito ad un congres-
so del Rotary tenutosi a Londra nel 1942.
Il congresso era stato indetto per esplorare 
la possibilità di effettuare scambi culturali 
ed educativi internazionali, nonostante la 
terribile devastazione portata dalla secon-
da guerra mondiale. Come osservò l’allora 
primo ministro inglese Winston Churchill: 
«Qualsiasi persona ragionevole è in grado 
di riconoscere i valori morali e spirituali del 
Rotary». C’è infatti un profondo significato 
nel motto “service above self”. Pochi sono 
quelli che non riconoscono la grande opera 
svolta dal Rotary in tutto il mondo libero. Il 
Rotary ha posato la sua pietra miliare nel 
1928, quando il Congresso Internazionale 
del Rotary, a Minneapolis, Minnesota, Usa, 
decise di creare la Rotary Foundation.

La fondazione era l’idea di Arch Klumph, 
Presidente nel 1917 di quella che era allora 
nota come l’Associazione Internazionale dei 
Rotary Club. Alla Convention Internaziona-
le di Atlanta, Georgia, Usa, in quello stesso 
anno, propose con successo la creazione di 
quello che chiamò un “fondo di dotazione 
rotariano” il cui scopo era quello di permet-
tere di fare del bene nel mondo; il mezzo 
la predisposizione di progetti di carattere 
umanitario ed educativo e di altre iniziative 
di sviluppo comunitario. Alcuni eventi nella 
recente storia del Rotary si sono dimostrati 
di notevole rilievo: ad esempio si verificò la 
riammissione al Rotary di Club in Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia dopo la fine della 
Guerra Fredda e la creazione per la prima 
volta di Rotary Club in quelle che erano un 
tempo l’Unione Sovietica e la Jugoslavia. 
Una significativa caratteristica del Rotary 
è la semplicità dell’organizzazione. Un ro-
tariano è membro del suo Rotary Club e il 
Club è socio del Rotary International. I Club 
sono riuniti in Distretti, ognuno dei quali 
è guidato da un Governatore Distrettuale, 
che è un dirigente del RI e ha il compito di 
rappresentare il Consiglio Centrale del RI 
sul suo territorio. Il Rotary International 
predispone dei progetti che vengono re-
alizzati anche insieme ai Club, ogni Club 
predispone i propri progetti. Il progetto più 
ambizioso nella storia del Rotary è il pro-
gramma Polioplus. Tale progetto è nato nel 
1985 e sta ora lavorando mediante organi-
smi governativi e organizzazioni private.
La finalità del progetto è quella di sradicare 
la polio in tutto il mondo. Questo obiettivo 
impegnerà tutti i Rotary Club. A loro volta i 
singoli Club predispongono propri progetti. 
Il Club di cui sono socio, il Rotary Club San 
Donato Milanese ad oggi ha predisposto i 
seguenti progetti: progetto acqua/terra, 
progetto portale per il lavoro, progetto gio-
vani/salute, progetto borse d studio, pro-
getto city farm  •

Solidarietà
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Alcuni suggerimenti dal mondo della grafica per le nostre stampe a colori

Dal monitor alla stampante senza
problemi: basta il profilo giusto
La diffusione dei prodotti per l’imaging consente a tutti noi di riprodurre
immagini e fotografie per la nostra attività professionale utilizzando la stampante
a colori di cui disponiamo in ufficio. Accade tuttavia che le tonalità che vediamo
sullo schermo non corrispondano a quelle del foglio stampato. In questo articolo
scopriremo perché e quale è la procedura corretta da seguire per non perdere
tempo quando riproduciamo a colori

» di Andrea Gaffarello

Abbiamo il piacere di ospitare all’in-
terno della rubrica “Il Collegio in-
contra le Aziende” un nuovo arti-

colo in collaborazione con Epson Italia.
Partner del Collegio da oltre tre anni,
Epson Italia fa parte del Gruppo EPSON 
che è leader globale nei prodotti per 
l’imaging fra cui stampanti, videopro-
iettori 3LCD ed LCD di piccole e medie 
dimensioni. Forte di una cultura d’impre-
sa innovativa e creativa, Epson ha come 
impegno primario quello di superare la 
vision e le aspettative stesse dei clienti, 
in tutto il mondo, con prodotti conosciuti 
per la loro qualità superiore, funzionali-
tà, compattezza e la costante riduzione 
del loro consumo energetico.
Gaetano Biraghi, account area manager
di EPSON Italia, ci accompagna nel percor-
so che dobbiamo affrontare per stampare 
correttamente un’immagine a colori.  •

La sede Epson Italia

Il Collegio incontra le Aziende
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» di Gaetano Biraghi
Account area manager - EPSON Italia

L’ultima volta che ci siamo incontra-
ti in questa rubrica (n. 02/2008 di 
“Noi Geometri”), ho cercato di dar-

vi delle linee guida per scegliere la vostra 
stampante nel modo migliore. E cioè in 
base alle vostre esigenze. Ci siamo la-
sciati con un accenno alla ormai spinosa 
problematica del colore: scelgo una tona-
lità, la metto in un progetto, ma da qui in 
poi visualizzo e stampa in modo assolu-
tamente “casuale”. Incontrandovi nelle 
fiere, ho sentito racconti assai simpatici 
riguardo tecniche sviluppate da alcuni di 

voi nel tentativo di vedere e stampare lo 
stesso colore, ma ad oggi devo confidarvi 
che i percorsi seguiti non hanno dato gli 
esiti sperati.
Provo quindi a darvi alcune informazioni, 
estraendo alcuni dei contenuti dei corsi e 
degli incontri che Epson tiene presso Or-
dini, Collegi, Facoltà di architettura, ecc...
Parto dalla fine del discorso, forse in mo-
do un po’ provocatorio, ma quelle che sem-
brano informazioni complesse si rivele-
ranno molto semplici da gestire. Quello 
di seguito è un modo di rappresentare 
la capacità di un dispositivo (che sia mo-
nitor, stampante, ecc..., poco interessa 
adesso) di riprodurre i suoi colori. Dicia-
mo la sua carta d’identità cromatica. La 
vela rappresenta i colori visualizzabili 
dall’occhio umano ed è definita da uno 
standard, il triangolo i colori del dispo-
sitivo, più è grande, più colori si potran-
no rappresentare. È importante dire che 
questa caratteristica è costruttiva e non 
può essere modificata. La forma corretta 
è tridimensionale (Figura 1), in vertica-
le viene rappresentata la luminosità del 
colore. La definizione dell’area viene co-
struita attraverso degli strumenti - sonde 
(ma questo al momento non ci riguarda).
Negli esempi A e B, se valutiamo due mo-
nitor, risulta evidente che il monitor A è in 
grado di rappresentare più colori (in pra-
tica se devo visualizzare i colori di vernici, 
ne vedrò di più, correttamente).

La forma si chiama profilo, nell’esempio 
descritto, si parla di profilo monitor infat-
ti ai vertici del triangolo troviamo le com-
ponenti RGB (i colori usati dai monitor per 
riprodurre i colori - Red, Green, Blu).
Di seguito un esempio di profilo stam-
pante (Figura 2). È importante evidenzia-
re che in questo caso si parla di profilo 
stampante su un tipo di carta, ossia, ogni 
stampante necessita di vari profili, a se-
conda delle carte che verranno impiega-
te. Infatti, il tipo di carta può “aiutare” a 
rappresentare più colori. Sotto sono rap-
presentati due profili per una stampante 
Epson su carta normale (quella normal-
mente usata da voi) e un tipo di carta fo-
tografica (Figura 3). In questo caso stiamo 
confrontando la stessa stampante co-
me rappresenta i colori su due carte di-
verse. Scopriamo che esistono tanti colo-
ri che la carta cosiddetta “normale” non 
sa rappresentare. Potrebbe essere indi-
spensabile una carta più qualitativa per 
rappresentare correttamente ad esempio 
i colori delle vernici scelte nel progetto.
Bene, in pratica quando premo il tasto 
“stampa” sto cercando di infilare i colori 
che sa fare il monitor in quelli che sa fare 
la stampante. Ma la stampante usa colori 
Ciano, Magenta Giallo e Nero (quella più 
semplice, in quadricromia) mentre il mo-
nitor usa i colori RGB. In pratica io “devo 
rappresentare lo stesso colore” con stru-
menti assolutamente diversi. Provo a chia-

Figura 1

A B
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rire con un esempio. Scegliamo una pia-
strella tra quelle inserite nella pagina su-
cessiva (Figura 4) e proviamo a pensare 
ai colori che abbiamo disponibili per rap-
presentarli a monitor e in stampa. Scopri-
remo che se nessuno ci aiuta, sarà un’im-
presa impossibile (infatti noi vediamo un 
colore e ne stampiamo un altro)! Adesso 
che abbiamo le idee un po’ più chiare sul 
problema, impariamo che ci possiamo tro-
vare in una di queste quattro situazioni:
1. I colori che il monitor e la stampante 
rappresentano sono sovrapponibili, os-
sia li posso vedere e stampare. È la con-
dizione ottimale ma per esperienza la più 
difficile da trovare (direi, anzi, impossibi-
le). Esistono situazioni dove una buona 
percentuale dei colori visibili sono anche 
stampabili, ma implicano l’uso di perife-
riche costose, nate per la riproduzione 
fotografica, prova colore, dove il margine 
di errore deve essere non visibile dall’oc-
chio umano.
2. Colori che vedo ma non stampo. In que-
sto caso si possono fare tre tentativi. Cam-
biare il tipo di supporto (carta), se pos-
sibile aumentare i colori presenti nella 
stampante, cambiare la stampante con 
una di maggiori capacità cromatiche. Se 
anche così non fosse possibile siamo di 
fronte ad un colore che oggi la tecnologia 
di stampa non può riprodurre.
3. Colori che non vedo ma stampo. È la si-
tuazione più subdola. L’atteggiamento
di tutti noi è: questo colore non lo vedo, 
quindi la stampa è sbagliata. Abbiamo 
imparato però che un monitor ha dei li-
miti costruttivi (come la stampante) e 
nulla vieta che scegliamo un colore per 
il nostro progetto che il monitor non 
rappresenta (o meglio, lo rappresenta in 
maniera non corretta), però la stampan-
te si. Immaginiamo ora di lavorare sul 
quel colore apportandone modifiche. Ma 
proprio perché il monitor ha dei limiti a 
riprodurlo, noi siamo convinti di vedere 
una tonalità, ma in realtà ne stiamo modi-
ficando un’altra. Magari la stampante che 
abbiamo disponibile conosce sia il colore 
di partenza che quello modificato. E qui 
nascono mille problemi
4. Colori che non vedo e non stampo. 
Non ho molte possibilità. Verificare se 
sul mercato esistono periferiche indica-
te al mio uso, in caso contrario non c’è 
soluzione. La slide 1 di seguito (estratta 
dai corsi tenuti da Epson), può rendere 
l’idea. Infatti, sovrapponendo le due for-
me (profili) del monitor e della stampante 
notiamo che le due aree non sono com-

Figura 2

Figura 3
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pletamente sovrapponibili, identificando 
i colori non stampabili (freccia rossa) e 
non visualizzabili dal monitor (evidenziati 
con il punto di domanda). Invece la slide 
2 ci dà l’idea di come due periferiche di 
specifiche identiche possano riprodurre 
o no i colori. Nel primo caso il confronto 
è tra due plotter a 4 colori (simulando la 
stampa per entrambi sulla stessa carta 
“normale” - ecco il motivo della non lu-
centezze dei colori), nel secondo caso a 
destra, il confronto è tra due videopro-
iettori di specifiche simili e stesso prezzo 
di vendita. Le aree verdi rappresentano i 
colori non riproducibili, e quindi più area 
verde è presente, meno possibilità avrò di 
riprodurre i colori scelti nel file originale.
E come avrete notato stiamo confron-
tando periferiche di specifiche simili e
costi simili. Perché quindi rinunciare a
dei colori e magari giusti se non devo 
neanche spendere di più? Identificato il 
problema, dobbiamo capire adesso come 
mettere il monitor nella condizione di ri-

Colori usati dal monitor Colori usati dalla stampante

Figura 4

Slide 1
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produrre “quello che sa fare” nel modo 
più corretto. Spesso infatti gli utenti evi-
denziano questo problema: basta aprire 
una qualsiasi tavola su due monitor per 
“scoprire” colori assolutamente diversi. 
Quindi come definire il giusto? La prima 
considerazione è che l’occhio, per mille
motivi, non è uno strumento oggettivo
(slide 3), quindi è necessario affidarsi ad 
uno strumento. Ne esistono di vari tipi 
in commercio, l’importante è “allontana-
re l’dea che bisogna spendere di più”, 
iniziamo intanto ad usare correttamente 
quello che abbiamo disponibile. Quindi, 
se dobbiamo fare un acquisto, sceglia-
mo rivenditori che conoscono il mondo 
del colore. In questo modo avremo cor-
rettamente allineati i dispositivi del no-
stro studio, con tre importanti vantaggi:

Slide 2
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1. Perdere meno tempo. Infatti si può stam-
pare senza fare infruttuosi tentativi, gua-
dagnando in velocità.
2. Spendere molto meno. Stampare cor-
rettamente significa soprattutto consu-
mare meno inchiostro e carta.
3. Stampare nei limiti della tecnologia e 
dei mezzi che ho disponibili in studio, nel 
modo più corretto e fedele possibile.
A titolo d’esempio, ecco un’immagine di
come si profila un monitor (figura 5), os-
sia di come una sonda ne identifica le ca-
pacità, rendendo disponibile questa in-
formazione al processo relativo alla ge-
stione colore. Il processo per costruire il
profilo di un monitor è molto simile a quel-
lo utilizzato per costruire un profilo di qual-
siasi dispositivo. Infatti attraverso una
sonda vengono letti i colori che la peri-
ferica deve rappresentare, considerando 
che il valore di riferimento conosciuto, 
viene inviato via software. Ad esempio, 

se invio al monitor i valori RGB 128-128-
128 e la sonda misurerà 127-128-127 ver-
rà scritta nel profilo (file icc) l’informa-
zione che, rispetto al dato inviato, quel 
monitor, per rappresentare il colore noto, 
dovrà usare i numeri misurati dalla son-
da. Costruita questa tabella, dove sono 
registrati i valori conosciuti rispetto a 
quelli riprodotti, gli applicativi che pre-
vedono questa funzione la useranno per 
correggere i colori sul dispositivo. Questo 
file è strettamente legato a quel monitor 
e quella scheda video (quindi non posso 
svincolarli se non rifacendo un nuovo 
profilo) ma in questo modo è garantita al 
meglio la coerenza possibile in base alle 
specifiche della periferica. Se ripetiamo 
questo “settaggio” su altri monitor, avre-
mo la piacevole sorpresa che riusciremo 
a visualizzare colori molto simili tra moni-
tor diversi. La precisione e l’accuratezza 
con cui, su più monitor, vedremo il nostro 
progetto in modo uguale, dipenderà dal-
le prestazioni dei monitor stessi. E, cali-
brare e profilare un monitor richiede po-
chi minuti di tempo, niente rispetto ai 
vantaggi. A questo punto, nessuna re-
golazione visiva dovrà essere fatta da 
parte dell’operatore in quanto la sonda 
ha calibrato e profilato il dispositivo. Il 
concetto fondamentale quando si usa la 
gestione colore è che inviando gli stessi 
numeri dei colori RGB a due dispositi-
vi (slide 4), i colori verranno riprodotti
in modo diverso proprio per le differenze
tecnologiche, costruttive, e del numero 

di colori usati per riprodurli (pensiamo a 
stampanti con 8 colori che devono ripe-
tere un colore fatto da un monitor con tre 
colori, in più completamente diversi, RGB 
per il monitor, Ciano - Magenta - Giallo -
Nero - Ciano chiaro - Magenta chiaro - Ver-
de - Arancione per una stampante fotogra-
fica). In altre parole, per riprodurre colori 
il più possibile simili tra due periferiche, 
la gestione colore cambierà i numeri dei 
colori usando la tabella (profilo). La cosa 
“simpatica” è che questo processo risul-
ta trasparente per l’utilizzatore che così 
risparmierà tempo, soldi e impegno inuti-
le alla ricerca di colori “introvabili”. Così, 
finalmente, quando aprirò ad esempio il 
piano colore previsto da un Comune, la vi-
sione che avrò sarà quella più fedele pos-
sibile (non più bella, la differenza infatti è 
sostanziale) in quanto il profilo gestirà la 
riproduzione cromatica.
Il prossimo articolo sarà centrato a capire 
quale dispositivo visivo sarà più indicato 
alle necessità d’uso, imparare a stam-
pare gestendo a questo punto i profili 
di stampa. A capire in modo semplice se 
siamo di fronte a colori non riproducibili, 
agli accorgimenti da tenere per anticipa-
re la problematica del colore. Al termine 
impareremo il concetto che il colore, sti-
molo fondamentale per l’emozione, è un 
elemento strategico per permettere alla 
nostra stampa di diventare il nostro bi-
glietto da visita (o in caso contrario, una 
brutta copia di quello che ci eravamo im-
maginati nella nostra mente).  •
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